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PARTE UFFICIALE
Le LL. MM. il Re la Regina partirono questa mattina

alle ore 3 50, recandosi a Siena.
Accompagnano lo LL. MM. S. E. il Ministro dell'Interno,

il 1° aiutante di S. M. il Re e le Dame m servizio presso
S. M. la Regina.

LEGGI E DECRETI

Il Numero AGIO (Serie 36) della Roccolta u//iciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene Aa seguente legge:

UMBERTO I
por grasta di Dio o per volontà deum Nazione

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo 1,
E' autorizzata sulla parto straordinaria del bilancio della

marina la spesa di lire 85,000,000 in continuazione degli
assegni rispettivamente fatti con le leggi 1° luglio 1877,
n. 3960, 3 luglio 1884, n. 2470, e 20 giugno 1882, n. 883,
ed in aggiunta al bilancio stesso per i seguenti titoli:

1. Costruzioni navali. L. 37,000,000
2. Acquisto di siluri . . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 25,000,000
3. Acquisto di cannoni a tiro rapido . . .

» 4,000,000
4. Lavori per l' arsenale marittimo di
Spezia........................... » 9,000,000

5. Lavori per l'arsenale marittimo di Ta-
ranto............................ » 9,000,000

6. Lavori per l'arsenale marittimo di Ve-
nezia . . . . . . . . . . . . » 1,000,000

Totale. . . . .
L. 85,000,000

Articolo 2.

La somma indicata nell'articolo precedente verra stan-
ziaia nella parte straordinaria del bilancio della marina
ripartendola negli esercizi dal 1887-88 al 1895-96 nel modo
indicato dalla tabella annessa alla presente legge.

Articolo ß.
Il Governo del Re è autorizzato ad accelerare il compi-

mento dei lavori e degli acquisti indicati nella presente
legge. In questo caso la ripartizione delle quote annuali
stabilita dall'articolo precedente sarå modificata con legge
per lo stato di previsione della spesa.

Articolo 4.

Il numero di navi da guerra di 2a classe stabilito dal-
l'art. 1 della legge lo luglio 1877, n. 3960, è portato da 10
a 20 ; quello delle navi da guerra di 3a classe è portato da
20 a 40; quello delle navi onerarie o sussidiarie di la classe
è portato da 2 a 4; quello delle navi d'uso locale è portato
da 12 a '26.
Inoltre saranno aggiunte 190 torpediniere di vario tipo

e di diverse classi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 giugno 1887.

UMBERTO.
B. Bam.

Visto, Il Gt.ardasigilli: Z.kNAllDELLI.
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Tabella di ripartizione delle somme considerate nell'art. 1° della legge.

Costruzioni Acquisto Acquisto Arsenale Arsena16 Arsenale
ESERClZI Tong

navalt di siluri di cannoni di Spezia di Taranto di Venezia

Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire

1887-1888 6,250,0fl0 1,000,000 500,000 300,000 450,000 - 8,500,000

1888-1889 5,750,000 1,000,000 500,000 500,000 500,000 250,000 8,500,000

1889-1800 5,000,000 2,000,000 500,000 1,250,000 1,000,000 250,000 10,000,000

1890-1891 4,000,000 2,500,000 1,000,000 1,250,000 1,000,000 250,000 10,000,000

1891-1892 4,000,000 2,500,000 1,000,000 1,250,000 1,000,000 250,000 10,000,000

1892-1893 3,500,0€0 3,500,000 500,000 1,250,000 1,250,000 - 10,000,000

1833-1891 3,000,000 4,500,000 - 1,250,000 1,250,000 - 10,000,000

1801-1805 3,000.000 4,500,000 - 1,250,000 1,250,000 -- 10,000,000

1895-1806 2,500,000 3,500,000 - 700,003 1,300,000 - 8,000,000

• Totali
. . 37,000,000 25,000,000 4,000,000 0,000,003 0,000,000 1,000,000 83,000,000

Aaltli 30 giugno 1837. D'ordine di S. M.

Il Ministro della Marina, B. Bam.

Il Yumero ATOS (Serie 3*/ della Raccolta refficiale delle legge e

det decreti del Regno contiene la seguenic l<'UUU

UMBICIITO I

nor grazia di Dio o por volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

11 Senato e. la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo 1.

Il termine per chiedere la stima di che agli articoli 24
della legge 13 settembre 1874, n. 2076, ó portato da 50 a

00 giorni.
Articolo 2.

Fermo l'attuale minimo di lire dieci, la sopratassa per la
omessa o ritardata registrazione delle locazioni di beni im-
mobili, fatta per la scrittura non autenticata, o per con-
tratto verbale, sarA in ragione di cinque volte la tassa, ed
andrã a carico esclusivo del locatore, non ostante qualun-
que patto in contrario, e il conduttore non sara tenuto
che al pagamento della tassa, quand'anche dovesse far uso
in giudizio del contratto.

Coloro i quali, entro un anno dalla promulgazione della

presente legge, registreranno gli atti di locazione di cui
sopra, conclusi prima dell' andata in vigore della legge
stessa, non soggiaceranno ad alcuna penalità.

Articolo 3.

Fra gli atti, in conseguenza dei quali, a norma dell' ar-
ticolo 104 della legge 13 settembre 1874, 2076, è vietato
di fare alcun atto o disposizione se non sieno stati proven-
tivamente registrati, sono compresi i contratti verbali de-
signati nel primo capoverso dell'art. 74 della anzidetta
legge.
La proibizione e le sanzioni penali portate dallo stesso

articolo 104 sono estose a tutti i funzionari ed ufIlciali
governativi.

Articolo 4.

Le disposizioni della leggo predetta intorno al repertorio
sono estose ai segretari, delegati e capi di tutte lo ammi-
nistrazioni e stabilimenti pubblici, per gli atti in forma
pubblica amministrativa o per scrittura privata che essi
debbono sottoporre a registro a norma dell'art. 73, n. 4
della. legge stessa.

I repertori ora ordinati ai suddetti segretari, delegati o
capi di amministrazione, saranno tenuti in carta libera.
Negli uffici amministrativi, nei quali vi siano più fun-

zionari incaricati della stipulazione degli atti, si terrà un

solo repertorio.
Oltre alla presentazione ordinata dall'art. 113 della ridetta

legge, tutti indistintamente i notai e i pubblici ufficiali ob-
bligati a tenere repertori dovranno darne comunicazione
agli agenti dell' Amministrazione demaniale ad ogni loro
richiesta, sotto pena di lire cento in caso di rifiuto o della

applicazione delle misure disciplinari che occorressero.

Articolo 5.

E portata da contesimi 50 a lire 1 por ogni cento lire
la tassa per gli atti di appalto e contratti indicati negli
articoli 48, 49 e 50, dell' anzidetta tariffa e per gli altri
simili atti o contratti di che al 36. capoverso dell'articolo 5
della tariffa stessa.

Articolo 6.

Per tutto ció che di conformitã dell'art. 70 dellaldelta
legge 13 settembre 1874, n. 2376, è soggetto a denunzia,
trascorsi i termini per la denunzia stessa, non si potrå dal-
l'orede o legatario agire in giudizio, o presso gli uffizi am-
ministrativi, senza che venga dåta la prova della seguita
denunzia dell'ereditå e del legato di cui si tratta, e nel
caso che fosse trascorso anche il termine per il pagamento
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della tassa, senzú che ne sia comprovato l'integrale paga-
mento.

Ai funzionari che non osservassero queste disposizioni
saranno applicabili le sanzioni penali stabilite dall'art. 104
di detta legge.
Il termine della prescrizione di cui all'art. 123, num. 4,

della vigente legge di registro, è portato da cinque a dieci
anni.

Però, trascorsi cinque anni dall'apertura della successiotie,
si estingueranno le penalitå e saranno dovute soltanto le
tasse.

Articolo 7.

È abolito l'uso della carta speciale comprensiva delle
tasse di bollo o registro per le polizze o promesse di pa-
gare e per le locazioni di beni stabili e mobili, colonie par-
ziarie, masserie o terzerie, di che all'art. 9, lettero a, 0, c,
della legge sul bollo 13 settembre 1874, n. 2077.
Cossa parimenti l'uso delle qualitå di carta filigranata con

bollo ordinario e speciale designate ai numeri 2, 4 e 9 del-
l'art, 2 del regolamento approvato col R. decreto 13 maggio
1880, n. 5431.
Gli atti civili di che all'art. 105 della tariffa annessa alla

legge sul registro del 23 settembre 1874. n. 2076, pei quali
venne resa obbligatoria ciascuna specie della carta suddetta
dall'art. 2 della legge 11 gennaio 1880, n. 5430, saranno

rispettivamente scritti, quanto al primo fog·lio, sulla carta
munita del solo bollo ordinario di lira una, di lire due e di
lire tre e rimarranno esenti dalla .registrazione. Per gli in-
tercalari continuerà a farsi uso della carta filigranata col
bollo prescritto dalle disposizioni in vigore secondo la varia
natura degli atti.

Articolo 8.

La duplicazione di tassa ordinata dall'ultimo alinea del-
l'art. 4 e dall'art. 23, paragrafo 16, della legge 13 settembre
1874, n. 2076, sarå applicata anche alle cambiali ed effetti
di commercio che hanno scadenza superiore a quattro mesi.
Pero per 10 cambiali ed effetti di commercio non superiori
alla somma di lire 500, rimarrà formo il termine stabilito
dal detto ultimo alinea dell'art. 4 e dell'art. 23, paragrafo 16,
della legge sopra citata.

Articolo 9.

L'uso delle marche da bollo a tassa graduale ò limitato:
1. Alle cambiali ed agli altri effetti o 'recapiti di com-

mercio provenicati dall'ostero ;
2. Ai detti titoli tratti nel Regno che siano di un isn-

porto cccedente it limite cui giunge la carta filigranata che
si vende per conto dello Stato, l'uso della quale diventa
obbligatorio;

3. Agli altri atti di che nella seconda parte del n. 2
dell'art. 3, della legge suddetta.
Le intendenze potranno tuttavia concedere agli Istituti

di credito, ai banchieri ed ai commercianti che ne facciano
domanda di sottoporre al bollo straordinario moduli stam-
pati o litografati in carta non filigranata per le cambiali
ed altri recapiti commerciali, perchè sui detti moduli sia
compresa la indicazione dellTstituto o della ditta emit-
tente.

Articolo 10.

Sarå abbuonato il dieci per cento della tassa, di bollo
dovuta sui moduli in bianco per le bollette indicate ai nu-
meri 1, 2, 3 e 8 dell'art. 20 della legge 13 settembre 1874,
n. 2077, qualora, invece di essere bollati mediante marca,
vengano sottoposti al bollo mediante punzone negli uffici
del bollo straordinario per un importo non minore di lire
10 di tassa per ciascuna richiesta di bollazione.
Sara in facolta del Governo di estendere questa disposi-

zione coll'accordare un consimile abbuono, in misura pero
mai superiore al dieci per cento, ad altre categorie di atti
soggetti al bollo straordinario.

Articolo 11.

Sugli stämpati o manoscritti che si aftiggono al.pubblico,
quando siano identici e vengono con unica richiesta pre-
sentati all'ufficio del bollo straordinario per essere bollati
mediante il punzone in numero superiore a cento, sarã
accordato un abbuono del quinto della tassa stabilita dal-

l'art. 20, § 2, n. 4, della predetta legge sull' impo1 to dei

bolli da cento a mille e di due quinti per ogni riaggior
numero oltre i mille.

Articolo 12.

La tassa di centesimi 5 stabilita dall'art. 20, n. 7, della

legge sul bollo 13 settembre 1874, n. 2077, e dall'art. 10
della logge 11 gennaio 1880, n. 3430, è portata a cente-

simi 10 per le quietanze o ricevute ordinarie per somma

superiore a lire 100.
Per lo quietanze dei pagamenti che si fanno dallo Stato,

saranno dovute le anzidette tasse di bollo di centesimi 5 o

10, secondo che abbiano un importo non inferiore a lire

10 o superiore a lire 100, e staranno a carico esclusivo
del creditore.
Da questa disposizione sono eccettuate :

1. Le ricevute concernenti il Debito Pubblico dello

Stato;
2. Quelle dei sott'ufficiali di terra e di mare, delle

guardie di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e

carcerarie, nonchó degli operai dello manit'atture dello
Stato.
Nei pagamenti fatti sopra mandato collettivo, la tassa

sará applicata per ciascuno avente diritto, quand'anche la

quietanza sia emessa da un mandatario, noil'interesso di

più creditori.
Per gli impiegati governativi o delle pubbliche ammini-

strazioni la tassa di quietanza sará sempre di centesimi 5,
qualunque sia l'importo pel quale la quietanza stessa viene
emessa quando riguardi 10 stipendio.
Il bollo di quietanza delle cambiali sarå aggiunto al bollo

di emissione.
Articolo 13.

Le ricevute e le lettere di accreditamento in conto cor-
rente e gli assegni bancari sono soggetti alla tassa fissa

di bollo di centesimi 10, nella quale s':ntende compresa,
per gli assegni bancari, quella della relativa quietanza.
Le ricovuto di deposito di valori por semplico custodia .

sono soggette alla tassa fissa di bollo di centesimi 50.
Nulla e innovato a quanto è disposto dalle leggi in vi-

gore por le Societå cooperative.
Articolo 14.

Sono soggetti alla tassa di bollo di contosimi 10, stabi-
lita dall'art. 20, § 3°, n. 10, della legge 13 settembre 1874,
n. 2077, anche i libri che, oltre il giornale e quello degli
inventari prescritti dal Codice di commercio ad ogni com-
merciánte, devono tenere gli amministratori delle Società
a termini dell'articolo 140 del Codice di commercio sopra
citato.
La pena pecuniaria di che agli articoli 45, n. 3, e 53,

n. 1, della legge 13 settembre 1874, n. 2077, sarà duplicata
per i giudici, pretori e notari che procedersera alla vidi-
mazione di libri di commercio o di quelli indicati dall'ar-
ticolo 140 del Codice di commercio, prima che siano stati
assoggettati alla tassa di bollo dovuta, giusta l'articolo 20,
n. 10, della legge stessa e del presente articolo.

Articolo 15.

E' portata da lire 25 a lire 50 la pena pecuniaria per
le contravvenzioni all'art. 19, n. 7, della legge 13 settem-

bre 1874, n. 2077.
Articolo 16.

Le disposizioni degli articoli 75 e 76 della legge sul
bollo sono applicabili anche a tutte le.operazioni di anti-
cipazione o sovvenzione fato da privati che tengono Case

di pegno.
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Articolo 17.

Sarà punito col carcere estensibile ad un anno chi dolo-
samente farå uso o smercio di carta bollata, di marche da
bollo e di marche por concessioni governative, passaporti
e legalizzazione di firme, nonchè di quelle rappresentative
di diiofti catastali e di verificazione di pesi e misure, che
sleno etate precedentemente usate senza pregiudizio delle
miggiori pene a termine del Codice penale.

Articolo 18.

La tassa proporzionale di registro sugli atti di vendita
di bestiame e di prodotti agrari, compreso il taglio dei
boschi, ò ridotto a centesimi cinquanta per ogni cento lire.

Articolo 19.

RLo tasso stabilito dalla legge 13 settembro 1876, n. 3326,
sui contratti di Borsa, saranno raddoppiato.

Articolo 20.

Nei contraf ti che si stipulano nell'interesse dello Stato,
le disposizioni dell'art. 86 della legge 13 settembro 1874,
n. 7076, per il pagamento della tassa di registro, saranno
applicabili anche alle tasse di bollo, e si avrà per non ap-
posto qualunque patto diretto a derogare alle disposizioni
medesime,

Articolo 21.

Coll'attuazione di questa legge cessano d'avere effetto le
esenzioni e i privilegi in materia di tasse di registro, bollo,
ipoteche, manomorta e concessioni governativo senza limi-
tazione di tempo, concessi o dipendenti da leggi concer-
nentí materie estranee alle dette tasse, emanato a tutto
il 1884.
S;flatti provvedimenti di favore concessi o dipendenti da

leggi emanate posteriormente al 31 dicembre 1884, pari-
mento riguardanti materie estranee alle dette tasse di re-
gistro e di bollo, cesseranno di avere effetto dopo un trien-
nio a decorrere rispettivamente dal lo gennaio dell'anno
successivo a quello della promulgazione di ciascuna di esse
leggi speciali.
Si eccettuano, e quindi non si intendono abrogati, le

esenzioni e i privilegi stabiliti da particolari convenzioni
approvate con legge, e neppure quelli determinati:

a) dalla legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F,
sulle opere pubbliche, art. 202;

b) dalla legge 20 aprile 1871, n. 192, sulla riscossione
delle imposte dirette, articoli 45, 47, 70 e 99;

c) dalla legge 7 aprile 1881, n. 133, per la tassa di
bollo stabilita dall'art. 20 sugli assegni bancari, buoni frut-
titori a scadenza fissa emessi da Istituti legalmente costi-
luiti, e sui libretti di conto corrente e quelli di risparmio
nominativi ed al portatore;

d) dal Regio decreto 26 gennaio 1882, n. 021, sopra
alcune operazioni di debito pubblico, articoli le 2;

e) dalla loege yö giugno 188?, n. 809, sulle bonifiche,
articoli 55 e 56 ;
f) dalla legge 25 giugno 1882, n. 883, che istituisce il

tiro a sogno nazionale, art. 11;
g) dalla legge, testo unico, 24 settembre 1882, n. 009,

sulle elezioni politicho, articoli 23, 30 e 41;
h) dalla legge 8 luglio 1883, n. 1461, sulle fondazioni

artistiche e scientifiche, art. 2;
i) dalla legge 8 luglio 1843, n. 1473, sulla fondazione

di una Cassa nazionale di assicurazione per gl'infortuni
degli operai sul lavoro, art. 3.

k) dalla legge 8 luglio 1883, n. 1480, sul bonificamento
dell'Agro romano, articoli 10 e 17;

l) dalla legge, testo unico, 22 febbraio 1885, n. 2022,
sul credito fondiario, art. 7;

m) dalla legge lo marzo 1886, n. 3682, sul riordina-
mento dell'imposta fondiaria, art. 41;

n) dalla legge 23 gennaio 1887, n. 4276, sul credito
agrario, articoli 3, 9, 14, 21 e 40;

o) dall'art. 13 della legge 10 aprile 1885, n. 3099, re-
lativo al Monte delle pensioni dei maestri elementari;

p) dalla legge 15 aprile 1886, n. 3818, relativa alle
Societå di mutuo soccorso ;

q) dalla legge 31 maggio 1887, n. 4511, relativa ai
provvedimenti poi danneggiati dal terremoto nelle provin-
cie di Genova, Porto Maurizio e Cuneo;

r) dalla legge 20 marzo 1805, n. 2248, allegato A, sul-
l'amministrazione comunale o provinciale, articoli 34, 39,
40, 41, 42, 75, 161.

Articolo 22.

La sovraimposta dei due decimi ò applicabile alle tasse
per lo quali ò disposto colla presente legge.
Rimangono eccettuate da tale sovraimposta le tasso di

bollo non superiori a centesimi dieci.

Articolo 23.

Sono condonale le pone pecuniarie e le sopratasse in-
corse e non pagate prima della pubblicazione della presente
legge, per contravvenzione alle leggi di registro e di bollo
purche, entro due mesi dalla pubblicazione della legge me-
desima, i contravventori adempiano spontaneamente allo
formalitå prescritte, e paghino le dovute tasso.

Sono condonate le peno pecuniario incorse e non pagate
prima della pubblicazione della presente legge per contrav-
venzione alla legge sulle volture, purchè sei mesi dalla
pubblicazione della legge medesima siano presentate le vol-
ture pagando le dovute tasse.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addì 14 luglio 1887.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visio, // Guardasspilli: ZANARDELLI.

Il Numero 10.M (Serie 3^) della Raccolta u//iciale delië leggi e
dei decreti del Reyno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà deUa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei
Lavori Pubblici,
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il ruolo organico dell'Amministrazione centrale dei La-

vori Pubblici ò stabilito in conformità all'unita tabella,
vista d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato pei
Lavori Pubblici, con eífetto dal 1° luglio p. v.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
epetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lloma, addi 20 giugno 1887.

U3fBERTO.
G. SAnacco.

Visio, Il Guardusigilli: ZANARDELU.
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RUOLO ORGANICO dell'Amministrazione Centrale dei Lavori Pubblici.

GRADI

Stipendio

Annotazioni
CC

individuale compicssivo

1 Ministro . . . . . . . . . . . . . . > 25,000 » 25,000 »

1 Segretario generale . . . . . . . . . . . » 10,000 » 10,000 »

2 Direttori Generali. . . . . . . . . . . . » 9,000 » 18,000 »

4 Direttori Capi Divisione . . . . . . . . . 1 7,000 » 28,000 »

3 Id . . . . . . . . . 2 0,000 » 18,000 »

10 Capi sezione . . .
. .

.
. . .

. . . .
1 5,000 » 50,000 >

8 I Id.
. . . . . . . . . .

. . . 2 4,500 » 30,000 »

1 Capo seziono b.ibliotecario, direttore dell'Archivio
tecnico.............. » 4,500»| 4,500>

22 Segretari . . . . . . . . . . . . . .
1 4,000 » 88,000 »

10 Id. .............. 2 3,500» 35.000»

9 Id. . . . . . . . . . . . . . . 3 3,000 > 27,000 »

5 Vice-segretari . . . . . . . . . . . . . 1 2,500 » 12,500 »
,

3 Id. ............. 2 2,000» 0,000»

1 Capo ragioniero . . . . . . . . . . . . » 7,000 » 7,000 » Compresa in questa c;fra l'indennità
facoltativa assegnata col Regio

2 Capi sezione . . . .
. . . .

.
. . .

.
1 5,000 » 10,000 » decreto ¿5 dicembre 188\, nu-

2 Li o 4,500 » 9,000 »
inoro 58! bis, essendo lo sti-

.
. . .

.
.

. . . . - - . . ~

pen 60 no'nMie yello li Uro

10 Ragionieri . . . . . . . . . . . .
. . 1 4,000 » 40,000 »

10 ld. .............. 2 3,500> 35,000>|

10 Id. . . . . . . . . . . . . . . 3 3,000 » 30,000 »

G Computisti - . . . . . . . . . . . . .
1 2,500 » 15,000 »

3 LI. .............. 2 2,000> 6,000»

1 Archtvista capo . . . . . . . . . . . » 4,000 » 4,000 »

3 Archivisti
.

.
. . . . . . . . . . . . . 1 3,500 » 10,500 »

8 Id. .............. 2 3,200» 25,000>

8 Id. .............. 3 2,700» 21,000»

g Uf1ìciali d'ordine . . . . . . . . . .
I 2,200 » 17,000 »

7 Id- · · · - · · · · · · · · 2 1,800 » 12,000 »

2 Id. ............ 3 1,500> 3,000»

i Commesso del Ministro . . . . . . . . . » 1,700 » 1,700 »

I
7 Uscieri . . . . . . . . . . . . . . .

» 1,400 » 9,800 » :

7 Id. ........ ...... > 1,300» 9.100«

6 Id-······.....-... » 1,200» 7,200»

3 10· •........ ..... » 1,100» 3,300»

1 LL . . . . . .
.

. , . . . . » 1,000 » 1,000 »

TOTALE . .
.
.
L. 637,000 >

Visto d'ordine di S. M.

It M.nistro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici
G. SARAcc 3.



4014 GAZZETTA UFPICIALE DEL REGNO L*ITALIA

Il Numero 4828 (Serie 36) delb Raccoua u,7iciale dette legat e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth dolla Nazione

RE D' ITALIA

Vedute lo leggi ß Iuglio 1875, n. 2583 e 23 luglio 1881,
n. 338 (Serie 3a) .
Veduto il Nostro decreto in data 25 settembre 1886,

n. 4070 col quale fu stabilito che le obbligazioni per la
2a serie dei lavori del Tevere (quarta quota dell'anno 198 ‡)
dovessero avero la decorrenza degli interessi dal 1° lu-
glio 1886 e che fossero estinguibili, coi relativi interessi,
in cinquanta annualità uguali a cominciare dal 1887 me-

diante annuali estrazioni a sorte;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze ed

interim del Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Art. 1. Per procurare allo Stato i quattro milioni di lire,
quota del 1885 della spesa per la 2a serie dei lavori del
Tevere, in esecuzione degli articoli le 2 della legge 23 lu-
glio 1881, 338 (Serie 3a) saranno emesse tante obbligazioni
d i capitale nominale di lire 500 ognuna quante ne occor-

runo per ottenere il capitale eŒettivo suddetto.

Art. 2. Le obbligazioni saranno emesse con decorrenza
dal lo, luglio 1887 e frutteranno l'interesse del 5 per Oi0
l'anno, pagabile il lo gennaio ed il lo luglio di ogni anno,
a semestri scaduti, presso la Cassa del Debito Pubblico e

presso le Tesorerie provinciali del Regno.
Le obbligazioni saranno estinguibili coi relativi interessi

in cinquanta annualità uguali, a cominciare dal 1888, me-
diante annuali estrazioni a sorte, a norma della tabella di
ammortamento stampata nel verso del titolo.

Art. 3. Le obbligazioni di cui agli articoli precedenti
saranno in carta filigranata come uelle create col Nostro
decreto 6 ottobre 1877, n. 4075, in esecuzione della legge
30 eingno 1876, n. 3201, per la la serie dei suddetti la-
vori e saranno impresse coi seguenti colori, cioè:
Nel prospetto il fondo delle cedole e le liste di separa-

zione con coloro verde minerale, le leggende col bruno
d'Italia.
Nel verso le liste di separazione e le leggende della ta-

bella di ammortamento con colore turchino, e le leggende
delle cedole, il fondo della detta tabella e le vignette col
bruno d'Italia.
Un modello di dette obbligazioni, visto d'ordine Nostro

dal Ministro delle Finanze ed interim del Tesoro, sará de-
positato, insieme al presente decreto, negli Archivi gene-
rali del Regno.
Art. 4. Le obbligazioni por la 4a quota relativa all'anno

188 i per la 2a serio dei lavori del Tevere, di cui al No-
stro decreto del 3 settembre 1886, n. 4070, avranno, come
quelle della 5a quota relativa all'anno 1885, la decorrenza
degli interessi dal 1° luglio. 1887.
Art. 5. L'ammoriamento delle due quote delle obbliga-

zioni predette incomincierà nell'anno 1888, e la prima rata
di estinzione verrå pagata insieme alla cedola d'interessi
scadenti al 1° gennaio 1888.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 giugno 1887.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigini: ZANARDELLI.

Il Numero 4895 (Serie 32) della Raccolta u/ficiale dette leggi
edei decreti del Regno contiene it seguente decreto:

UMBERTO I
per grasta di Dio e per volontà deum Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
. per gli Affari dell'Interno,

Veduta la domanda del comune di Gurro per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Falmenta e per la
sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882, nu-
mero 907 (Serie 3a)
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica 22

gennaio 1882;
Ritenuto che il comune di Gurro ha 84 elettori politici;

che le condizioni della viabilità fra esso e il Comune di
Falmenta sono cattive per cui riesco difficile agli elettori
l'esercizio del loro diritto in Gurro,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Gurro è separato dalla sezione elettorale
li Falmenta ed è costituito in sezione elettorale autonoma
del 1° Collt gia di Novara.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 luglio 1887.

UMBERTO.
Cmsor.

Vish, u Guardasigilii: ZOARDELLI.

Il Numero 460s (Serie 3=) della Raccolta u//lciale delle leggi e

d si decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volontä deHa Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 23 giugno 1887, n. 4592 (Serie 3a), che
approva lo stato di previsione della spesa del Ministero
della Marina per l'esercizio finanziario 1887-88 ;
Visti i Regi decreti 24 luglio 1885, n. 3290 (Serie 3a ,

3 novembre 1886, n. 4148 (Serie 3a), e 24 febbraio 1887,
n. 4363 (Serie 3a), relativi al ruolo organico del perso-
nale dell'Amministrazione centrale della R. Marina ;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la Marina;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Arlicolo unico. Il ruolo organico del personale del Mi-
nistero della Marina è stabilito in conformiti della seguente
tabella :

1 Ministro . . . . . . . . . L. 25,000
1 Segretario generale. . . . . .

> 10,000

Carriera amministratica e di ragionería.

1 Direttore generale del materiale (uf
flciale generale del genio navale) (1)

1 Direttore generale di artiglieria e tor-

pedini (1 contrammiraglio) . . (1)
1 Direttore generale della marina mer-

cantile. . . . . . . . . L. 9,000
1 Direttore generale membro del Con-

siglio superiore di marina. . .
» 9,000
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5 Direttori capi divisione (capitani di
vascello o di fregata) . . . . (1)

1 Direttore capo divisione (direttore o

ingegnere capo di la classe del
genio navale). . . . . . . (1)

1 Direttore capo divisione (colonnello
del genio militare) . . . . . (1)

5 Direttori capi divisione di la classe. » 7,000
3 (2) Direttori capi divisione di 22 classe » 6,000
7 Capi sezione (capitano di corvetta o

tenenti di vascello) . . . . . (1)
1 Capo sezione (capitano del genio mi-
litare)......... (1)

1 Capo sezione (capitano di porto di 3a
classe)......... (1)

8 Capi sezione di la classe . . . . » 5,000
8 Capi sezione di 2a classe . . . . » 4,500
11 (2) Segretari di la classe (3) . . . » 4,000
11 ( ) Segretari di 2a classe (3) . . . » 3,500
10 Segretari di 3a classe (3) . . . . » 3,000
10 Vice-segretari di la classe (3) . . » 2,500

'

5 Vice-segretari di 2a classe (3) . .
» 2,000

5 Volontari . . . . . . . . .
» »

98

Carriera d'ordine.

1 Capo degli uffici d'ordine . . . . L. 4,000
0 ( ) Archivisti di la classe . . . .

» 3,500
5 Archivisti di 22 classe . . . . . » 3,200
4 Archivisti di 3a classe . . . . . » 2,700
10 Ufficiali d'ordine di la classe . . . » 2,200
10 Ufficiali d'ordine di 26 classe . . , > 1,800
16 Ufflciali d'ordine di 3a classe . . . » 1,500

52

25 Scrivani locali . . . . . . . (1)

Personale di servizio.

2 Capi uscieri . . . . . . . . L. 1,500
1 Capo usciere . . . . . . . . > 1,400
7 Uscieri. . . . . . . . . .

» 1,300
10 Uscieri. . . . . . . . . . > 1,200
8 Inservienti . . . . . . . .

» 1,000
.

28 (4)

(1) Paga del proprio grado.
1 Direttore capo tiivisione Appartengono alla Divisione stata 1811-

di 2a classe tuita col II. decreto 3 novembre

( 1 Segretario di la classe 1886, n. 4118 (Serie 3a), per la con-
i Segretario (11 2a classe tabilità dei premi alla marina mer
1 Archivista di la classe cantile.

( 1 Segretario ed 1 vice-segretario sono addetti alla Segreteria del
Consiglio superiore di marina.

(*) 7 Uscleri ed inservienti sono addetti al Consiglio superiore, al-
l'Utilcio di Stato maggiore ed all'Uffleio di revisione della
R. Marina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 giugno 1887.

UMBERTO.
B. BUN.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il Numero š¶OT ($erie 3') della Raccolta s//teiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deUa Nasione

.
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Amministrazione centrale dell'Interno ò costi-

taita dei seguenti uffizi:
Gabinetto del Ministro
Segreteria Generale
Direzione Generale dell'Amministrazione Civile
Direzione Generale della Pubblica Sicurezza
Direzione Generale delle Carceri
Direzione della Sanità pubblica
Ragioneria Centrale.

Art. 2. Con decreto Ministeriale verrà determinata la

repartizione degli uffici in Divisioni e in Sezioni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 luglio 1887.

UMBERTO.
Cluser.

Visto, il Gumdasigilli: ZANARDELLt.

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli Affari dell'Interno;
Visto il Nostro decreto in data del 22 febbraio 1880,

col quale, in esecuzione della legge 24 dicembre 1879,
n. 3196, vennero fra altri concessi sul fondo dei due mi-
lioni i seguenti sussidi:

Al comune di Attigliana lire 180;
Al comune di Baschi lire 460 ;
Al comune di Polino lire 260, tutti per lavori stradali;

Ritenuto che da quell'epoca i menzionati comuni non

si sono messi in grado di conseguire il sussidio loro lar.

gito mercè l'esecuzione dei lavori pei quali era stato-con-

cesso;
Considerato che in tal modo i comuni stessi hanno fru·

strato lo scopo della concessione, che era quello di dar
lavoro alle classi povere in quell'epoca travagliate dalla

crist annonaria;

Visti i rapporti della Prefettura di Perugia sulle circo-
stanze dalle quali si fa dipendere l'inadempimento degli
obblighi assunti da quei comuni con la surripetuta con-

cessione.

Vista la legge 24 dicembre 1879;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Revocato il Nostro decreto 22 febbraio 1880 per quanto

ha tratto ai sussidi sul fondo dei due milioni ai tre co·

muni di Attigliana, Baschi e Polino, nella provincia di Pe-
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rugia, i comuni stessi sono dichiarati decaduti dal bene-
ficio del sussidio loro come sopra concesso, nella somma
di lire 180, 460 e 260 rispettivamente.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto, il quale sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 26 giugno 1887.

UMBERTO
ÛfHSPI.

ORDINANZA DI SANITÀ MARITTIMA N. 10

Il 1VIinistro dell'Interno
Vista le legge 20 marzo 1865, allegato C, sulla Sanità Pubblica e le

Istruzioni Ministeriali del 2û dicembre 1871;
Decreta:

I trattamenti sanitari previsti dalle ordinanze nn. 8 e 9 del 7 o 9

corrente saramio da oggi in poi applicati a tutte le navi in partenza
dai porti e scall dell'isola di Sicilia compresi inclusivamente tra Mes-

sina ed il Capo Passero ancorchè non imbarellino passeggieri.
I signori prefetti delle provincie marittime del Regno, le Capitanerie

e gli Ullici di porto sono incaricati dell'esecuzione della presente.
Roma, 11 15 luglio 1887.

Pel Ministro: DELLA ROCCA.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-

stero dell'Interno:

Con RR. decreti del 9 giugno 1887:

Cortella cav. Alessandro, Alvisi cav. avv. Giuseppe, Fugardi cav. av-
vocato Rocco, Bisio cav. avv. Giovanni, D'Amico cav. avv. Gac-

tano, Ravitza cav. Aleseandro Pompeo, sotto prefet i nel 1°

grado d¡ ga classe nell' Amministrazione provinciale, nominati

sottoprefetti di la classe nel grado medestmo (lire 5000). ,

Ferrari cav. dott. Giusoppe, Boitani cav. Luigi, consiglieri nel 1° grado
di 2a classe nell'Amministrazione provinciale, nominati consigliet i
di 1' classe nel grado medesimo (lire 5000).

Curti cav. Andrea, Granata cav. Paolo, Donati cav. Tito, Pozzo cava-

liere Francesco, consigliert nel 26 grado di 1° classe nell'Amml-

nistrazione provinciale, nominati consiglieri di 2a classe nel 16

grado (lire 4500).
Grimaldi cav. Ga3tano, Pisani cav. Luigi, De Niquesa cav. Giuseppe,

Nencioli cav. Guglielmo, sottoprefetti nel 26 grado di la classe-

nell'Amministrazione provinciale, nominati sottoprefetti di 2a classe
nel 1° grado (lire 4500).

Aluffi cav. dott. Glambattista, Berti cav. avv. Flavio, Sironi cav. Siro,
consiglieri di 2a classe nel 2° grado nell'Ammmistrazione pro-

Vinciale, nominati sottoprefetti di la classe ne12°grado (!ire 4000).
Nicoli Camillo, Testoni Stanislao, Moriani Serafino, Morgigni cav. Vin-

cenzo, Corbari avv. Siro, Nicolotti cav. dott. Giuseppe, consiglieri
di 2' classe nel 20 grado nell'Amministrazione provinciale, pro-
mossi consigl:eri di la classe nel i° grado (lire 4000).

Con R. decreto del 2 giugno 1887:

Maini cav. avv. Giorgio, consigliere delegato di 1' classe nell'Ammini-

strazione provinciale, collocato a riposo, dietro sua domanda, per
motivi di salute, col grada e titolo onoriflco di prefet:o.

Con RR. decreti del 9 giugno 1E87:

Gabardi ßrocchi comm. avy. Vittorio, consigliere delegato dl 2a classe
nell'Amministraz one provinciale, promosso alla 1'classe (lire 7030).

Balladore cav. avv.Cesare, sottoprefetto di 1 grado di 1'classe nel-

.

l'Amministrazione provinciale, nominato consigliere delegato di
2' classe (L. 6000).

Con R. decreto del 2 giugno 1887:

Rampone cav. Salvatore, consigliere di 1• grado di 2' classe nell'Am-
ministrazione provinciale, in aspettativa per motivi di salute, ri-
chiamato in attività di servizio.

Con R. decreto del 6 giugno 1887:
Colbertaldo dott. Giuseppe, segretario di 2a classe nell'Amministra-

zione provinciale, nominato consigliere di Prefettura di 2a classe
nel 26 grado (L. 3500).

Sintgaglia dott. Achille, segretario di 1° classe nell'Amministrazione

centrale, nominato segretario di 1° classe nell'Amministrazione

provinciale.
Facciolati dott. Giovanni, Germani dott. Vincenzo, Generini dott. E.

doardo, Castrucci dott. Saverio, segretari di 2' classe nell'Ammi-
- nistrazione centrale, promossi alla la classe (lira 3000).
Berti dott. Annibale Domenico, segretario di 3a classe nell'Ammini-

strazione centrale, promosso alla E' classe (lire 2500).
Colucci cav. avv. Salvatore, segretario di 2a classe nell'Amministra-

zione provinciale, nominato segretario di 2' classe nell'Ammini-
strazione centrale.

Meniclietti Oreste, Pappalardo Erasto, Ambro¿i Gerolamo, Cimino Luigi,
Iannacone Stanislao, segretari di 2' classe nell'Amministrazione

provinciale, promossi alla la classe (lire 3000).
Colla Pietro, Sclafani Gaetano, Giannini dott. Pompeo, Gaetani dott. Te-

mistocle, Moratti dott. Giovanni, Orso dott. Raffaele, Mars dott. Al-
berto, Besozzi dott. Paolo, Berti avv. Giov. Battista, Tinto dott. Do-
menico, Lagann de Odeardi dott. Giuseppe, Podesta dott. Emilio,
Barbone dott. Lorenzo, Marclietti dott. Antonio di Filippo, Mercuri
dott. Francesco, Paganini dott. Achille, Cossu-Cossu dott. Fran-

cesco, segretari di na classe nell'Amministrazione provinciale, pro-
mossi segretari di 2' elasse (lire 2500).

Ottavi dott. ärturo, segretario di 3a classe nell'Amministrazione pro-
vinciale, promosso segretario di 24 classe (lire 2ö00).

Davico avv. Carlo, Chiericati nob. dott Gabriele, Tucci dott. Gennaro,
Galeotti dott. Amedeo, Cantone dott. Lorenzo, Venturini dott. Pa-
ride, Bisi dott. Ferruccio, Dianchi dott. Vincenzo, Del Punta dot.
tor Giuseppe, Regnoli dott. Pompeo, D'Aloe dott. Giuseppe, Co-
lombo dott. Alfredo, Manno dott. Mario, Callero dott. ItalTaele,
Bonuzzi dott. Vittorio, Castiglioni dott. Gustavo, Guadagnini dot-
tor Luigi, Palumbo dott. Emilio, Tortora dott. Giuseppe, sotto-
segretali nell'Amministrazione provinciale, nominati segretari di
n' classe (lire 2000).

Con Rll. decreti del G giugno 1887:

Di Giorgt Alfredo, altmno di 2a categoria nell'Amministrazione pro-
vinciale, nominato computista di 3' classe (lire 1500).

Cantarelli Biagio, ulliciale d'ordine di la classe nell'Amministrazione
provinciale, collocato a riposo in segulto a sua domanda.

Con R. decreto del 12 giugno 1887:

Pagliani cav. dott. Luigi, professore straordinario d'igiene nella Regia
Università di Torino, incaricato della direzione dell'uffleio di po-
lizia sanitaria nel Ministero dell'Interno.

Con R. decreto del 22 maggio 1887:

Magnanini Giovanni, ufficiale d'ordine di la classe nell'Amministrazione
provinciale, collocato a riposo per avanzata età e per anzianità

di servizio.

Con RR. decreti del 12 giugno 1887:

Gottardi cav. Francesco, consigliere nel 1° grado di 2a classe nelfAm•
ministrazione provinciale, collocato a riposo per avanzata età e

per anzianità di servilio, col grado e titolo onorifici di sottopre-
fetto.

Segadelli dott. Francesco, Spagarini dott. Forlunato, Cambilargiu dot-
tor Carlo, alunni di la categoria nell'Amministrazione provinciale,
nominati sottosegretari (llre 1500).



GAZŽlff'TA UPPICIALE DEL REGNO DTTALIA 4017

Con R dccreto del 19 giagno 1887:

Alarchi Antonio, computista di 3a classe nell'Amministrat.ione provin-
ciale, collocato in aspettativa peg motivi di famiglia.

Con R. decreto del 23 giugno 1887:

Sapna cav. avv. Giuseppe, Cambieri cav. Pier Giovanni, consiglieri nel
1 grado di la classe nell'Amministrazione provinciale, nominati
consiglieri delegati di 2 classe (lire 6000).

Disposizioni fatte nei personale del Ministero della
Marina.

Con RR. decreti del 22 maggio 1887 :

Seibilia Giuseppe, applicato di porto di la classe, dispensato dall'im-
plego, collocato a riposo, sulla sua domanda, ed ammesso a far

valere i titoli a pensione.
Itossi Aurelio, ulliciale di porto di 2a classe, in aspettativa per mo-

tivi di salute, richiamato in attivi!ñ di servizio.

Amari cav. Giuseppe e Ricci Vincenzo, uffleiali di porto di 36 classe,
in aspettativa per motivi di salute, richiamatt in attività di ser-

VIZIO.

Con RR. decreti del 26 maggio 1887:

Letti Ubaldo, applicato di porto di fa classe, in aspettativa per mo-

tivi di famiglia, richiamato in attività di servizio.

Mundula Annibale, applicato di porto di> classe, promosso applicato
di porto di la classe.

Con RR. decreti del 9 giugno 1887:

Grasso Vincenzo e Gaieri Ernesto, allievi commissari in aspettativa
per sospensione dall'impiego, richiamati in attività di servizio.

Grassi Francesco, commissario di 2a classe, collocato in aspettativa
per sospensione dall'impiego.

Giaume Alessandro, commissario di la classe, collocato nella posizione
di servir.io ausihario, in seguito a sua domanda.

Conti cav. Gio. Battista, capitano di fregata in aspettativa per infer-

mita non proveniente dal R. servizio.

Schellini cav Carlo, capitano di corvetta, collocato nella posizione di

selverio ausillario.

Con R. decreto del 5 giugno 1887:

Guevara Suardo cav. Inign, capitano di corvetta,. promosso al grado
di capitano di fregata.

Con RR. decreti del 9 giugno 1887:

Bebtólo cav. Giovanni, capitano di corvetta. promosso capitano di

fregata.
Car bonc cav. Giovanni, tenente di vaseello, promosso al grado di

"cap!tano di corvetta.

Mengoni .Raimondo, sottotenente di vascello, promosso al grado di

tenente di vascello.

Con RB. decreti del 12 giugno 1887:

Labrano comm. Federico, contr'ammiraglio, nominato comandanto di

divisione navale d'istruzione.

Con R. decreto del 19 giugno 1887:

Olisari cav. Luigi, capitano di vascello, incaricato temporaneamente
delle funzioni di capo di stato maggiore del lo dipal timento ma-

rittimo.

Con RR. decreti del 23 giugno 1887:

Ricotti cav. Giovanni, tenente di Vascello, nominato comandante della

torpediniera di alto mare n. 77.

Magliulo Luigi, Arcangeli Luigi, Gabrielli Carlo, Stranges Antonto, 01-

priani Riccardo, Paladini Osvaldo, Albamonte Siciliano Carlo,
Ricci Italo, Migliaccio Ernesto, Pullino Vittorio, Colletta Giacomo,
Lobetti Bodone Pio, Dilda Italo, Ramognino Domenico, De Grassi
Fortunato, Ricaldone Riccardo, Tangari Nicola, Cocozza Campa-
nile Nicola, Zavagli Carlo, Bonati Ambrogio e Podemonte Daniele,
allievi del 5 corso della R Accademia navale, nominati guardia-
marina nello stato maggiore generale della R. marina.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint.
stero della Guerra.

MILIZIA MOBILE,

con RR. decreti 3 luglio 1887:

I 80ttoindicati ulliciali di fanteria della milizia mobile cessa lo, per

ragione di età, di appartenere alla milizia stessa, e sono iscritti

nella riserva dietro lxo domanda:

Giocchetta Benigno, cipitano distretto Como.

Ghiglione Francesco, id. id. Genova.
Boario Francesco, id. il Roma.
Maccabruni Francesco, id. id. Piacenza.
Toselli Francesco, id. id. Milano.
Razzano Salvatore, id. id. Gaeta.
Danelli Giuseppe, id. id. Varese.
Flandesio Felice, id. id. Messina.
Strezia Carlo, id. id. Mondovi.
Pizzuti Carmine, id. id. Firenze.
I sottoindicati tenenti di fanteria della milizia mobile cessano, per

ragione di età, di appartenere alla milizia stessa:

Bareggi Felice, distretto Milano.

Picco Carlo, id. Cuneo.
I seguenti ufficiali di complemento ascritti alla milizia mobile sono

tolti dal ruolo per ragione d'età ed inscritti nella riserva col

medestmo grado ed in seguito a loro domanda :

Arma di fanteria.
Rossi Luigi, tenente distretto Reggio Calabria
Canali Vincenzo. id. id. Roma.

Ruggiero Stanislao, id. id. Campobasso.
Delfini Pio, id. id Ltvorno.

Giardano Giuseppe, id. id. Palermo.
Testa Francesco, sottotenente id. Roma.

Baldacci Railaele, id. id. Livorno.
Palumbo car. Giuseppe, capitano di vascello, numiliato comandante

la R. fregata « Vgtorio Emanuele ».

Marchese cav. Carlo, capitano di fregata, nominato comandante la

R. corvetta « Vittor Pisani ».

Chionto cav. Angelo, tenente di vascello, nominato comandante il

R. piroscafo « 51iseno ».

Con B. decreto del 12 giugno 1887:

Sim61a Solinas cav.-Gavino, medico tapa di L classe in aspettallra
per motivi di salute non provenienti dal R. servizio, collocato a

riposo.
Con R. decreto del 10 giugno 1887:

Montesc cav. Francesco, capitano di fregata, nominato comandante la

R. corazzata « Terribile ».

Arma di cavalleria.

.ecchi Alessandro, capitano distretto Cremona.
Colonna di Paliano cav. Fabrizio, id. id. Roma.
Leopardi Cesare, id. id. Ancona.
Bertero Donato, sottotenente id. Mondovi.

I sottoindicati ufficiali di complemento, ascritti alla mil:zia mobile,
sono tolti dal ruolo per ragione di ein.

Arma di fanteria.

Caruso Francesco, tenente distretto Roma.

Paulasso Luigi, sottotenente 6 reggimento Alpini
Gallo Luigi, id. 3 id. Id.
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Tabella delle maggiori spese 44 aggiungersi alle assegnazioni dell'esercizio 1885-80

pel Ministero del Tesoro

(annessa alla legge n. 4676, pubblicata nella Gazzetta C//iciale del 13 luglio 1887, n. 162).

CAPITOLI
.

Ammontare delle maggiori speso

su capitoli di spese
obbligatorie e d'ordine

su capitoli di spese facoltative

5 DOIlOmÍllâZi0110
in conto in conto

competenza in conto residui competenza in conto residui
1885-86 1885-86

15 Interessi di somme versate in conto corrente col
Tesoro dello Stato (Spesa obbligatoria) . . 174,682 21 »

17 Garanzie a Società concessionarie di strade fer-
rate (Spesa obbligatoria). .

.
. . 354,477 01 »

40 Illuminazione per la sorveglianza delle tesorerte
e flito di locali non demania'i per alcune di
esso.

.

1 0 1 14

50 Personale delle ollicine carte-valori (Spese fisse) 2 >

62 Spese d'utlicio variabili, retribuzioni, diarie, com
pensi per lavori straordinari, indennità e ma-

teriale
. . . . . . .

23 022 22 72 83

07 Assegni vitalizi ag!i operai di vecchio ruolo delle
Regie fonderie di ferro in Toscana (Spese
fisse) .

37 Debiti redimibili inseritti nel Gran Libro -- Inte-
resse delle obbligazioni dell'Asse ecclesiastico
non alienate

.

91 Pensioni del Ministero di Grazia e Giustizia e dei
Culti (Spese lisse) . . . . .

a2,508 6e

93 Pensioni del Alinistero dell'istruzione Pubblica

(Spese tisse) .

27,200 27

93 Pensioni del Ministero dei Lavori Pubblici (Spose

96 Pensioni del 31inistero della Guerra (Spese tlase)

97 Pensioni del Ministero della \tarina (Spese flsse) 60 876 88 »

Û8 Pensioni del Alinislero di Agricolluta, Industria
X)"i 91 »

136 Fondo per acquisto di rendita pubblica da inte-
stare al demanio per conto della pubblica
Istruzione in equivalente del prezzo ritratto
dalla vendita dei beni e dalla alTrancazlone di
annue prestazioni appartenenti ad enti ammi-
nistraliti e spese per la talutaziano e vendita
det heni sopraindicati (Spesa d'ordine) . . 3,569 45

138 flestituzione di depositi per adire agli incanti, per
speso di asta, tasse, ecc , eseguite negli uflici
dei contabbi demaniali Speso d'ordine). . 315,407 36 õ,353 59 i »

2,514,302 14 8,923 04 33,686 53 | 124 83

Visto: Il Afinistro delle Finanze, interim del Ministero del Tesoro

. A. MAoum.
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Tabella delle maggiori spese da aggiungersi allo assegnazioni dell'esercizio 188!>-86

pel Ministero delle Finanze

(annessa alla legge n. 4677, pubblicata nella Gaz,zella l'//iciale del 13 lugIlo 1887, n. 162).

CAPITOLI Ammontare delle maggiori spese

su capitoli di spese
su capitoli di pese facoltative

obbligatorie e d'ordine

Denominazione
in conto in conto

competenza in conto residui competenza in conto residui

1885-86 1885-86

Intendenze di flunnza.

4 Spese d'uillein . . . . . . .
10,042 88

Amministrazione esterna del demanio e tasse.

17 Spese d'affleio cd indennitù
.

. . . .

2,215 50
19 Fitto locali

. . . . .
.

. . 20,039 45 8,586 20

Amministrazione delle imposte dirette
e del catasto.

27 Indennità al personale di ruolo delle agenzie,
compensi per lavori a cottimo e retribut.ioni
straordinarie al personale avventizio assunto

per breve tempo in servizio delle agenzie . 5,015 07
.

»

03 Fitto di locali per le agenzie delle imposto di-
rette

. 1,751 12 09 62
31 Spese occorrenti pel servizio e per la conserva-

zione del catasto
. . .

-
.

.
.

4 LS27 27 »

37 ReSLituzioni e rimbersi (Spesa d'ordine) .
. 03,009 96

.
» »

30 indennità di trasforta o soggiorno al personale
di ruolo della Giunta del censimento, per il
servizio del catasto ed altri, relativi alle im-
poste dirette . . . . . . .

» » » 183 12

Amministrazione estelgia delle gabelle.

13 Fitto di locali in servizio delle guardie di Ilnanza. 459 73 »

51 Aggio di esazione (Spesa d'ordine) .
. . 104,978 ti

53 Vincite al lotto (Spesa obbligaloria) . . . 325,460 »

55 Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai
contabili incaricati della riscossione (Spesa
d'ordine). . . . .

.
. . 0,495 69

65 Restituzione di diritti, rimborsi e depositi (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . 21,430 98

60 Fitto di locali por gli uflici c caserme in servizio
del datto consamo di Napoli . . . . 3,068 06

93 Aggio e indennità ai magazzinieri di ventlita ed

agli spacciatori all'ingrosso e compensi ai
rrggimenti provvisori, dei magazzini di ven·
dita dei generi di privativa (Spesa d'ordine). 61,G72 53 8 7G2 19 »

Tabacchi e sall.

98 Fitto di locali .
.

. . .
·

·

· 3,517 82 >

101 Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denomina-
zione . » 550 >

Amministrazione esterna delle imposte diTette.

127 Aggio d'esazione ai contabili del macinato . . 2,472 6ß » »

Totale
. . 880,003 64 74,934 81 97,252 90 11,634 53

i

Visto: Il Ministro delle Finanze, inferim del Minislero del Tesoro,
A. MAruANI.
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Tabella delle maggiori speso da aggiungersi alle assegnazioni dell'esercizio thmoziario 1885-80
·

pel Ministero degli Alfark Estelt
(annessa alla legge n. 4û79, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 13 luglio 1887. n. 162.

C A P I TOL I Ammontare delle maggiori sp.ese

su capitoli su capitoli
. . .

di spese obbhgatorie di spese facoltative
DenominaZione e d'ordine in conto competenze

in con o corbn etenza
18 5-RG

2 Ministero -- Spese d'ufTicio . . 18,501 45
3 Manutenzione del palazzo della Consulta ed arredamento delle sale di rappresentanza » 20,407 55

4 Spese postali e telegrafiche (Spesa obbligatoria) .
. . . . . . 128,510 82

6Casualt............... » 13,06111
10 bis Missioni politiche e commerciali

. . . .
» 122,894 91

12 Spese rimbursabili degli ullici all'estero . .
. » l19,16l 32

13 Sovvenzioni
. .

- » 30,092 11
14 Provvigioni (Spesa obbligatoria) . .

. . 13,856 15 »

142,366 97 325,018 43

Vislo: Il Ministro delle F nanze, interim del Ministero del Tesoro

A. M.acLI.ell.

Tabella delle maggiori spese da aggiungersi alle assegnazioni dell'esercizio finanziario 1884-85

pel Ministero dell'Istruzione Pubblica.

(anne saa alla legge n. 4680 pubblicata nella Gozzetta I;//iciale del 12 luglio 1887, n. 1ßl).

CAPITOLl Ammontare delle maggiori spese
I

su capitoli di spese

o
obbligatorie e d'ordine

su capitoli di spese facoltative

Denominazione
in conto m conto

competenza in conto residui competenza in conto residui
1884-85 1884-85

4 Ministero - Spese d'ulliclo. . .
. .

0,502 44 »

G Ispezioni ordinate dal Ministero, missioni ed in
dennità alla ommissione esaminatrice dei

concorsi
.

. . . . .
. . J7,593 03

10 Spesa per la scuola normale di ginnastica in .

Roma e per l'insegnamento della ginnastica
nello scuole secondarie classiche e tecniche,
negli istituti tecnici e nelle scuole normali -

Personale (Spese fisse) . . .
. . 4,674 » 350 51

13 Dispacci telegrafici governativi (Spesa d'ordine) .
203 ß0 2 45

23 Biblioteche Lazionali ed universitarie --- Personale
i (Spese flsse) . . . .

. .
- » 5,004 71

28 Monumenti e scavi - Spese di manutenzione e

conservazione, adattamento di locali, illumina·
ztone, combustibile, oggetti di cancelleria, as·
segni, sussidi e rimunerazioni, spese per scavi
a cura del comuni e delle provincie .

.
» 71,255 64 »

36 istruzione secondaria classica -- Regi ginnas! e
licei -- Personale (Spese flsse) .

48,731 42 »

45 sussidi all'istruzione primaria . . . . 2,465 79 1,0 30 »

51
.

S.uole normali per allievi maestri e allievi mae

stre -- Sussidi . .
. .

. . 1,133 22
62 Assegni di disponibilità (Spese tisse) . . .

575 05 54 96
112 Lavori attrezzi e spese diverse per il ricupero

degli oggetti d'antichità provenienti dai lavori
del Tevere . . .

. . . .

70 » »

118 Stipendio al personale del Reglo ginnasio Galilei
di Firenze . . . . . . .

» » 1,296 »

Da riportarsi • · · 203 60 2 45 174,870 49 9,805 45
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|
CAPITOLI Ammontare delle maggiori spese

i
.

Su capitoli di spese.
su capitoli di pese facoltafive

o obbligatorie e d'ordine

e Denominazione
in conto in conto

competenza in conto residui competenza in conto residui
1885-86 1885-86

I
Riporto . . .

203 60

120 Spese d'impianto di gabinetti dei nuovi licei di
Firenze, M:lano, Genova, Urbino, Pesaro e
Roma (Mamiant) . . »

123 Collegio convitto Principe di Napoli in Assisi
per i figli deg1'insegnanti - Personale (Spese
flsse) . . .

. .
.

-

. .
»

136 Università di Cagl arl - Scuola di chimica -
Sistemazione det locali . .

»

2 45 174,870 49 9,805 44

» » 37755

» 558 84 33 33

> > 1,147 37

Totale
. . . 203 60 2 45 175,429 33 11,363 70

· Visto: Il Ministro delle Finanze, interim del Ministero del Tesoro: A. MAGUANI.

Tabella delle maggiori spese da aggiungersi alle assegnazioni dell'esercizio 1885-88
pel Ministero dell'Interno.

(annessa alla legge n. 4081 pubblicata nella Gazzetta U//lciale del 13 luglio 1887, n. 162).

CAPITOLI Ammontare delle maggiori spese

su capitoli di syicse
su capitoli di spese facoltative

obbligatorie e d'ordine

s Denominazione
in conto in conto

competenz3 in conto residui competenza in conto residui
1885-86 1883 86

2 Ministero - spese d'ullleto.
. . . .

» » 8,820 »
3 Ministero - Fitto e manutenzione del locali

.
» » 1,580 »

8 Indennità di traslocamento agli impiegati . . » » 38,000 » 7,000 >
9 Ispezioni e missioni amministrative . .

. » » 70,000 » »

10 Dispacci telegraflei governativi . . 365,000 » 250,000 » » »
11 spese casualt . . . . . .

. » 5,500 » »
13 Spese d'ufficio . . . . . . .

- » 6,000 » »
25 Sorv. glianza sulla prostituzione - Provviste tra-

sporti, indennità, mercedi, gratilleazioni, com-
bustibile ed altro

. . . . , .
» 8,000 » 10,000 >

35 Competenze ad ufficiali e guardie di sicurezza
pubblica per trasferte e permutamenti .

. 100,000 » 85,000 >
37 Sussidi ad ulliclali, guardie e uscieri di sicurezza

pubblica . . . . . . . . 184 »
38 Premi d'ingagglo, debiti di massa, armamento e

travestimento degli agenti di sleurezza pub-
blica

. . . . . .
.

. . 30,000 > >
40 Fitto di locali

. . . . . .
.

. 6,000 » 15,000 »

50 Manutenzione dei fabbricati.
. 40,000 »

90 Spese per preparare e disporre l'attuazione del
programma del Congresso penitenziario inter-
nazionale in Roma nel novembre 1885 (legge
28 giugno 1885, n. 3184) . .

. .
» » 50,000 » »

100 Aquila - Ampliamento e sistemazione del car-
cere giudiziario di Solmona . . . .

» » » 25,000 »

126 Rimborso di fondi sottratti salvi gli effetti del giu-
dizio di responsabilità iniziato contro chi di
ragione . . . . . . . .

» » » 1,448 »

365,000 *
* 250,000 » 322,900 » 2,390,220 37

Visto : Il Ministro delle Finanze, interim del Ministero del Tesoro, A. .MAouAm.
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Tabella delle maggiori spese da aggiungersi alle assegnazioni dell'esercizio 188t>-8ß

pel Ministero dei Lavori Pubblici
(annessa alla legge n. 4682, pubblicata nella Gazzella Ufficiale del 13 luglio 1887, n. 1ß2)

CAPITOLI Ammontare de le maggiori spese

su capitoli di spese

o obbligatorie e d'ordine
su capitoli di spese facoltative

Denominazione
in conto in conto

competenza in conto residui competenza in conto residui
1885-86 1885-86

4 Dispacci telegraflei governativi e pacchi postali
(Spesa d'ordine) . . . . . . 15,303 3l

10 Manutenzione e riparazione di strade e ponti
nazionali e spese es entuali . . . . 50,040 00

14 Assegni al personale delle opere idrauliche di la

categoria e d'irrigazione (Spese flsse) . .
801 2G

16 Assegni al personale delle opere idrauliche di 2a
categoria (Spese fisse) - - . . - 535 13

26 Personale subalterno pel servizio dei porti (Spese
fisse) . . . . - . - 216 27

27 Personale subalterno pel servizio dei porti (Spese
iariabili). .

. .
. . . 100 »

31 Personale pel servizto dei fari
. . . 50 »

8 Rettibuzioni agli incaricati di uflici d¡ ga catego-
ria ed ai fattorini in ragione di telegrammi
(Spese d'ordine) . . . . . . 51 000 »

19 Personale degli uffici postali di 2a clare (Spese
lìsse) . . . . . . .

. 12,813 88

50 Personale di corrieri, messaggeri, porta-lettere e

serventi
. . . . . . . - 017 83

52 Pigioni ed indonnitù fiste per le spese inerenti
al servizio 2,374 01

55 Spe<c variabili pel trasportó della corrispondenza 30,000 51

59 Spese di mantenimento del locali delle direzioni
e degli ufBei postali . . . .

. , 128 40

00 Retribuzioni de ferrovie ed alle Socici di navi-

gazione pel trasporto dei pacchi postali (Spese
d'ordine) .

.
. . . .

48 704 17

03 Rimhorsi alle Amministrazioni postali estere (Spesa
d'ordine). . .

. . . . .
37 11

G4 Ilimborsi ai titolari degli utlici postali per le cor-
rispondenzc rinviate, delassate e rifiutate, per
i pacchi riflutati e ricomposti, e per i franeo.
bolli relativi alla francatura dei telegrammi
(Spesa d'ordine) . . . . .

.
40 517 73

80 Bacino inferiore del volturno e Bagnoli . . M,082 13

138 Spese per la continuazione e pel saldo dei lavori
di ferrovie, già state autorizzate, e per lavori
in conto capitale relativi a ferrovie già in eser-

cizio (art. 25 della legge 29 luglio 1879, nu-
mero 5002, modificato con la legge 23 luglio
1882, n 3.36) . .

.
.

. .
.

4.438 01

142 Spese pei lavori di costruzione e per l'acquisto
di materiale mobile relativi alle nuove linee 81,010 40

145 Resti passivi del 1875 e precedenti per opere
stradali straordinarie in dipendenza di antiche
vertenze trattete amministrativamente e glu-
diziariamente non ancora liquidate. . . » 27,038 30

181 Spese d'esercizio delle ferrovie calabro-sicule
. » 1,615,128 06 » »

ToTALE. . . 100,881 04 1,693,959 34 197.881 03 116,793 92

I isto: Il Ministre delle Finanze, interim del Minielero del Tesaro
A. MAGLI.al.
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I

Tabella delle maggiori spese da aggiungersi alle assegnazioni dell'esercizio 1885-86

pel Ministero della Guerra.

(annessa alla legge n. 4683 pubblicata nella Gazzette U/ficiale del 13 fuglio 18??, n. 162).

C A P I TOL I Ammontare delle maggiori spose

su capitoli su capitoli di pese facoltativo
di spese
obbligatoricÛ0IlOminaZi0RO
e d'ordine in conto competenza
in conto in conto residui
residui 1885-86

1 Ministero - Personale
. . . . . . . . . » 3,000 » »

5 Stati maggiori e Comitati . . . . . . . . .
» 40,600 » »

6 Corpi di fanteria . . . . . . . . .
» i<4,700 » 364,396 ö2

7 Corpi di cavalleria . . . . . . . . .
.

- » 8,210 41

8 Armi di artiglierta e genio . . . . » 7,731 80

0 Carabinieri Reali
. . . . . . . . . . » 32,000 » »

10 Corpo veterani ed invalidi . . . . .
i » 10,700 » »

11 Corpo e servizio sanitario. . . . . . . . . » 89,780 70 >

13 Scuolo militari pel reclutamento degli ufliciali o sottulliciali . . » 22,483 80

.14 Quota spesa pol mantenimento degli allievi delle scuole militari
corrispondente alla retta a loro carico da versarsi all'erario
(Spesa (l'ordine) . . . . . . . . . . 700 81 »

10 Petsonale della giustizia militare
. . . . . .

.
» 13 00 » »

22 Indennilù di viaggio per l'esercito permanento, per i personali civili,
pct moi imenti collettit i della miltria mobile e spese varie di
traspoito. .

. .
. .

. .
.

. .
» 320,81771

28 lihuonta e eyese dei depositi di allor amento di cavalli .
.

. » 8,019 35

760 81 063,780 70 731,602 65

Visto: Il 3/inirtro delle Finan:c., interim del Ministero del Tesoro
A. MAGLIANI.

Tabella delle maggiori spese da aggiungersi alle assegnazioni dell'esercizio finanziario 1885-86
pel Ministero della Marina.

(annessa alla legge n. 4684 pubblicata nella Gazzetta fl/Jiciale del 13 luglio 1887, n. 160.

I

C A P I TOL I Ammontare delle maggiori spese

su capitoli su capitoli di spese facolative
di spese
obbligatorieDeu0minaZione
e d'ordine in conto competenza
in conto in conto residui
residui 1885-86

1 Ministero - Personale (Spese fisse) . . . - - . . > 2,259 78

7 Conservazione dei fabbricati della marinalmoreantile e della sanità
marittiina

. .
.

.
. . . . . . . » 5,000 »

11 Navi in armamento, in riserra, in disponibilità ed in allestintento
.

» 865,000 > 85,796 60

De riportard . -. . . . . » 872,259 78 8õ,706 60
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C A P I TOL I . Ammontare dello maggiori spese

sui capitoli su capitoli di spese facoltative
di spese
obbligatorieDOSÏgllaZÍOllO e d'ordine in conto competenZa
in conto in conto residui
residui 1885-86

itiporto .
.

. . .
» 872,250 78 85,793 60

16 Corpo reale equipaggi . .
.

.
. .

» »
, 14,814 57

18 Personale contabile . . . . .
.

. . . » » 21,000 »

20 Viveri
. . . . . . . .

.
> 14,990 10 28,000 »

21 Casermaggio, corpi di guardia ed illuminazione . .
.

-

. » » - 8,376 12

24 Carbon fossile ed altri combustibili
. . » 773,918 37 72,971 50

28 Servizio scientifico - Personale
. . » 1,290 » »

29 Servizio scientifico - Materiale
. . .

.
. . » 1,280 » 2,073 23

30 spese di giustizia - (spesa obbligatoria) . . . .
.

13 86 » »

31 Noli, trasporti e missioni . . . . . . . . . » 530,847 22 145,023 09

32 Materiali per la manutenzione del naviglio esistente . . . » 105,000 » »

33 Mano d'opera per la manutenzione del naviglio . . . . » 760,000 » 10,000 »

34 Artiglierie, armi subacquee ed armi portatili . . . . . » 141,713 35 18,286 65

35 Conservazione dei fabbricati militari marittimi. . .
. . » 100,000 » »

13 86 3,391,307 82 406,043 87

Visto: It Ministro delle Finanze, interim del Ministero del Tesovo: A. Miet.un.

Tabella delle maggiori spese da aggiungersi alle assegnazioni dell'esercizio 1885-86

pel Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio.

(annessa alla legge n. 4685 pubblicata nella Gazzetta C//feiale del 13 luglio 1887, n. 1G2).

CAPITOLI
Ammontsre

delle maggiori spese
o su capitoli di spese facoltativc

Denominazione in conto competenza
1885-86

45 Economato generale. - Mercedi per la verifica e il collaudo dei bollettari del lotto, del

tesaro, delle gabelle e delle poste; revisione di altri speciali registri, opere di

diverse, facchinaggi, compensi per lavori di contabilità e di scritturazione, indennità
missione e di funzioni

. . - . .
. . . - 7,112 25

46 Economato generale. - Fornitura di carta, stanq>e ed oggetti di cancelleria alle Ammi-

nistrationi dello Stato . . . . . .
. 215,557 61

Totale . . . - 222,669 86

fielo: // Minist o dell' Finanze, interim del Ministero del Tesoro,
A. MAGLum.
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DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
II 13 corrente, in Valli dei Signori, provincia di Vicenza, è stato

aperto un ullicio telegrafico governativo, al servizio del Governo e

dei privati, con orarto limitato di giorno.

Roma, li 14 Iuglio 1887.

COlYCORMI

MINISTERO DELLA ISTRUZl0NE PUBBLICA

CONSIGLIO DIILETTIVO DEL REGIO ISTITUTO DEI SORDO-MUTI

DI MILANO

le veci, per il puntuale pagamento dei contributi inerenti al posto
optato.
All'atto dell'ingresso nell'Istituto, i sordo-muti civili nominati a

posti di favore dovranno pagare la somma di lire 200 a titolo di

provvista del primo correde, e in ciascuno degli anni successivi altre
lire 100 in rate trimestrali anticipate per manutenzione del corredo

medesimo; quelli poi nominati ad un posto semigratuito *dovranno
corrispondere altresi lire 350 a compimento dell'altra metà pensione.
In questo R. Istituto trovansi pure vacanti alcuni posti a pagamento;

la pensione è di lire 700 annue, oltre al normale contributo pel primo
corredo e per la manutenzione di vestiario. Pel conseguimento di

tali posti si richiedono tutti i documenti suaccennati e la garanzia di
persona benevisa che aggiunga la propria obbligazione a quella del
padre, come ò detto al n. 4°, meno il certificato di ristrettezza di

mezzi.

Nilano, dall'cíficio del Regio Istituto dei sordo-muti, 7 giugno 1887.

2 Il Presidente: AcousTo ZuccIll.

Avviso di concorso per sordo-muti di condizione civile

e di condizione non civile.

Per il prossimo anno scolastico 1887-1888 sono da conferirsi in

questo R. Istituto, in base allo statuto organico 3 maggio 1883:

a) Per sordo-muti di condizione civile d'ambo i sessi,
Due pensioni e mezza di fondazione dello Stato, a favore di

tutti i regnicoli;
Mezza pensione della provincia di Milano;
Due pensioni di altri legati, da conferirsi secondo le rispettive

fondiarie;
Le pensioni intere sono divisibili anche in mezze pensioni.

/>) Pensioni a favore di sordo muti d'ambo i sessi poveri di con-
dizione non civile, appartenenti a qualsiasi provincia, da collocarsi in

. attri istita.i del Regno, destinati appunto all'istruzione dei sordo-muli

poveri.
11 conferimento di detti posti verrà fatto dietro proposta del Con-

siglio direttivo, o dal Ministero de'la Pubblica Istruzione o dal Con-

siglio provinciale di Milano, o finalmente dallo stesso Consiglio dirot-

tivo, poi posti di cui spetta ad osso d rettamente la nomina.

La Direzione del R. Istituto in Milano, via S. Vincenzo, n. 7, rice-
verù le istanze dei concorrenti sia di condizione civile, sia poveri
fino al 15 di agosto 1887, quando siano corredate dai seguenti do-
cumenti:

1. Fede di nascita ; l'eth per l'ammissione è fissata per ambo i sessi

fra gli anni 8 comp¡nti ed i 14 non compiuti.
2. Certificato medico, debitamente legalizzato ucile firme, che attesti:

a) La sordità e mutolezza organica del candidato, coll'indicazione
se datano dalla nascita o se si verificarono più tardi, nel qual caso
se ne additerù la causa;

l>) La vaccinaziono subita colla reale presentazione tÏelle pustolo,
ed altrimenti il superato valuolo naturale;

c) Uattitudine intellettuale all'istruzione;
d) La buona e robusta costituzione flsica e l'esenzione da qual-

siasi malattia.

3. Certificato municipale di buoni costumi del candidato e consta-

tante lo stato e le ristrettezze economicho della famiglia, la condi-

Ifone del padre, la sua cittadinanza nel Regno d'Italla, i servigi even-
tualmente prestati allo Stato, ed altri titoli di benemerenza della fa-

miglia; se il candidato abbia viventi genitori, o se sia ofano d'ambi-

due o di uno di essi, c se abbia fratelli o sorelle a pensione od a

posti gratuiti a carico dello Stato o degli Istituti di pubblica bene-

flcenza.

4. Atto di obbligazione del padre, o di chi ne fa le veci, di riti-

rare l'alunno o l'alunna al termine dell'educazione o nei casi previsti
dai regolamenti.
Pei posti gratuiti e semigratuiti di condizione civile, si richiede

altresi una garanzia di persona benevisa, domiciliata in Milano, che

aggiunga la propria obbligazione a quella del padre, o di chi ne fa

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il corrispondente del Times a Vienna scrive a questo giornale in
data 12 luglio:
« I delegati incaricati dalla grande Sobraniò di far visita al prin.

cipe Ferdinando di Coburgo Gotha sono arrivati a Vienna questa sera.
Essi saranno -raggiunti domani o dopo da tro delegati militari, il
maggiore Popoff, comandante la guarnigione di Sofia; il magglore
VinorotT già aiutante di campo del principo Alessandro, ed il capitano
luarkolT. Ilo viaggiato assieme alla deputazione da Bucarest a Vienna,
ed ebbi così occasione di imparare a conoscerne gli intendimenti e
le speranze. Essi saranno ricevuti dal principe in udienza formale

venerdi prossimo, ma prima il signor Calceff vedrà privatamente Sua
Altezza e si studiera di indurla a rocarsi immediatamente a Sofla per
prestare il giuramento a termini della Costituzione.
« Se il principe, dicono i delegati, restasse solo poche ore a Sofla

ciò basterebbe per mettere gli affari di Bulgaria su di un piede af-
fatto nuovo. Dopo aver prestato giuramento il principe può ritornare
a Vienna ed adoperarsi perchè le potenze approvino la sua elezione ;
ma frattanto esso sarà riconosciuto come principe di Bulgaria, la reg.
genza cesserà di esistere di fatto e il governo, come è preveduto
dalla costituzione, sarà diretto, durante la sua assenza, dal gabinetto.
Questo gabinetto che deve essere formato dal principe a Tirnova, si
comporrebbe, senza dubbio, dei signori Mulkuroff, Stolloff, Nacevich
e di uno o due membri dell'opposizione, e questo, secondo il signor
CalcelT dovrebbe soddisfare. la Russa la quale domanda appunto l'al-
lontanamento della reggenza e la costituzione di un gabinetto in cui

siano rappresentati tutti i partiti.
« In quanto alle obbiezioni che solleva la Russia contro la legalità.

della Sobra, iè, i delegati sostengono che non possono essere am-

messe, inquantochè lo grandi potenze hanno riconosciuto la validità
di parecchi atti votati da questa Assemblea e nominatamente l'acquisto
della ferrovia Varna-Rusteiuk. I più moderati tra i delegati però, non
respingono Pidea di convocare una nuova Sobraniò e di rieleggero 11

principe, semprecbò si possa acquistare a questo prezzo il consenso
della Russia.

« Molti deputati hanno abbandonato Tirnova, ma ne rimangono in
numero legale per attendere la risposta del principe. Non posso af-

fermare che i membri della deputazione si lusinghino di indurre il
principe a recarsi con loro a Tirnova ; ma essi dicono che se non
10 fa il fatto produrrà una cattivissima impressione in Bulgaria. Anzi
essi deplorano che non si sia affrettato a metter piede in Bulgaria
subito dopo la sua elezione, chè con questo avrebbe conquistato rapi-
damente una grande popolarità fra i bulgari.
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« Notizio che giungono da Parigi a Berlino suonano favorevol-
mente per quel cho riguarda la questione bulgara. Si afferma che

nei circoli tliplomatici di Parigt l'elettone del principe Ferdinando ò

generalmente approvata e che nessuna opposizione ò da attendersi

dallo grandi potenze, ad accezione forse della Russia. Non si ritione

impossibile di trovare i mezzi di calmare la Russia tanto più che lo

czar ò favorevolmento disposto verso il principe Ferdinando. La Wiener

Allgemeßte Zeitung rilova da persona bene informata che la Russia

ha deciso di non respingere assolutaniente la candidatura del prin-
cipe, ma di far dipendere la sua approvazione dell'adempimento di

certe condizioni che verranno dichiarate in tempo debito. Dicesi che

queste condizioni siano ora oggetto di negoziati tra il gabinetto di

Pietroburgo e la Porta. Corre pure voce che il principe Ferdinando,
tra brove, farà visita alle Corti europeo ed ò da presumersi che una

intervista personale collo czar contribuirebbe moltissimo ad accelle-

rarc il corso degli alTiri. »

11 resoconto della seduta di martedi della Camera dei comuni d'In-

ghilterra conttene i particolari di un curioso incidente nel quale si

trova coinvolta la siegolare questione del privilegio parlamentare, una
delle tante anomalio delle istituzioni inglesi.
Sir Wilfrid Lawson, il quale sembra essersi riservata la specialità

delle proposte bizzarre, chiese alla Camera di dieliarare che i suoi

privi!egi erano stall lesi dal fatto che nella recente elezione di North

Paddington, tre gentiluomini, lord Sahsbury, lord Rotlischild e lord

IL Churchill, avevano messe alcune carrozze a disposizione degli a-

genti concorvatori ed erano per tal modo in qualefie guisa intervenati
nel risultato dello scrutinio.

Lord Churchill negò il fatto in quanto lo riguardava ; gli oratori

amici del gabinetto si afTrettarono a dicliiarare che la Camera non

poteva iniziare un'inchiesta sulla base di una semplice voce, e che il

Times, il q:iale la ha garantita, è un foglio indegno di ogni fede. La

proposta Lawson fu respinta.
« Essa merita tuttavia di venire esaminata a fondo, dice il Temps.
I privilegi della Camera dei comuni d'Inghilterra hanno questo di

particolare, che nessuno saprebbe indicarli. Secondo tutti i giurecon-
sulti. inglesi, le attribuzioni del Parlamento non hanno limiti e non

potrebbero venire fissati da alcuna legge. Esso può pertanto arrogarsi
a suo talento tutte le prerogative che gli convengano, decidere che

esse furono violate, citare il colpevole alla sua sbarra e condannarlo

a qualsiasi pena senza che i tribunali abbiano diritto alcuno di inter-

Venire.
« Di solito la Camera non si vale di questo suo diritto indefinito

ed infinito. Quando essa se ne servi ciò avvenne più spesso allo

scopo di difendere i suoi membri contro gli attacchi dolla stampa.

« Cosi nel 1763 certo John Wilkes avendo pubblicato nel North

liriton dei commenti oltraggiosi al discorso del trono, fu arrestato

ed il suo giornale sequestrato per ordine della Camera. Nel 1831

avendo il Times detto che il conte di Limerick era una cosa la quale
pretendeva di essere un uomo, 10 stampatore fu condannato » per

aver violato il privilegio « a 100 lire d'ammenda ed alla prigione

per tempo indeterminato. Nel 1832, O' Connell avendo pubblica-
mente accusato lo stesso giornale di riprodurre inosattamente i suoi

discorsi, il direttore del Times dichiarò che si sarebbe astenuto dal

più pubblicarli finchò l'oratore irlandese non gli avesse fatte le sue

scuse. O' Connell .non fece nulla e, recatosi alcuni giorni dopo alla

Camera, segna1ò improvvisamente al presidente la presenza di estranei
nella tribuna. E, « in omaggio al privilegio del Parlamento » gli
estranei furono espulsi. Questi erano i reporters, ed il Times non

potè per qualche tempo render conto delle discussioni della Camera.

« Dal 1836 in poi, i deputati inglesi non fecero più uso dei loro

poteri illimitati. Or fa qualche tempo essi rifiutarono di proteggere i

signori Parnell e Dillon contro gli attacchi del Times. Sir W. Lawson

parve l'altro giorno essersi proposto soltanto di estfarare i suoi col-

leghi proponendo loro di servirsi di un diritto che sembra di dover

cadere in dissuetudine.

Sir James Fergusson, sotto segretario di Stato al Foreign O//ice,
dichiarò alla Camera dei comuni che il sultano non ha potuto rice-

vere sir II. Dr. Wolff la scorsa settimana, ma che egli gli avrebbe ac-

cordato un ultima udienza 11 15 corrente c <he sir Wolff non aveva

intenzione di trattenersi a Costantinopoli oltre una tal data

Il signor Bryce chiese se una tale decisione fosse deflnitiva aggiun-
gendo che sarebbe indegno e senza esempio di prolungare p ù oltre

la presente situazione.

Sir James Fergusson dichiarò di non poter prendere a questo pro-
posito alcun impegno definitivo; che tra pochi giorni, quando le

verrà presentata la relativa corrispondenza, la Camera potra essa glu-
dicare che nè la dignità, nì; gli interessi del paese furono compro-

messi nelle trattative avvenute.

Il signor Bryce dicliiaro che egli rinnoverà la domanda tutti i giorni
finchò duri la situazione presente.
La Camera ha poi continuato la discussione del init agrario per

l'[rlanda che fu combattuto dal signar Dil!on e da altri oratori e di·

feso dall'Attorney generale per I Irlanda e dal signor Gorst sottose-

gretario di Stato per !'India.

La moglie del lord Maire di Dublino lia in questi giorni ricevuto

una Deputatione di signore inglesi e scozzesi che le hanno conse-

gnato un indirizzo di signore contro i provvedimenti coercitivi del

governo e a favoro dell' home rule irlandese. L'indirizzo recava circa

quarantamila firme. Fra le signore che facevano parte della deputa-
zione era miss Cobden, flglia di Riccardo Cobden.

TELEGIIAMMI
(AGENZIA STEFANI)

31ASSAUA, 15. - La cura di tutti i feriti dall'emplosione della pol-
veriera di Taulud procede regolarmente.
I danni per le munizioni scoppiate sono calcolati ascendere a non

più di 200,000 lire.

PARIGI, 15. - La serata fu ammatissima.

I halli pubblici durarono fino a stamane.

Gli accidenti furono poco numerosi: Vi fu qualche ferito a colpi di

fuoco.

I giornali rendono omaggio al buon senso dolla popolazione, e di-

cono che le manifestazioni furono senza importanza.
I dispacci dalle provincie continuano a non segnalare finora alcun

disordine.

LONDRA, 11. - Camera dei Lordi. -- Si approva in seconda let-

tura il bill di coercizione per l'Irlanda.

LONDRA, 14. - Camera dei Comuni. - 11 sotto segretario per gli
affari esteri, Fergusson, rispondendo a Bryce, dice che sir II. Drum-

mond-Wolff ha intenzione di lasciare Costantinopoli sabato.

Bryce domanda se l'istruzione data a sir II. Drummond-Wolff sia

definitiva.

Fergusson ricusa di rispondere.
Si riprende la discussione in seconda lettura del bill agrario per

l'Irlanda.

VIENNA, 15. - Nel pomeriggio d'oggi il principe Ferdinando di

Coburgo riceverà la Deputazionc bulgara nel castello di Ebenthal.

SAN FRANCISCO, 15. - Le ultime notizio da llonolulu dicono che

la popolazione era eccitatissima, che si faceva appello alle armi e che
si dichiarava che se il Re non firmava la nuova Costituzione vi sa-

rebbe spargtmento di sangue.

Gli operai fortillcavano le porte del palazzo reale, che 300 uomini

bene armati occupavano.

Si credeva che il Re si difenderebbe fino all'indomani 6 luglio, al-
l'arrivo di tre navi da guerra inglesi.
La nave francese che vi è attesa si porrebbe allora sotto la pro-

tezione della bandiera inglese.
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NEW-YORK, 15. - Si ha dal Guatemala clie 11 presidente assunse

potert dittatoriali e convocò una Costituente per elaborare una nuova

Costituz'one.

Tutti i giornali sono sospesi.
Jacob Sharp, convinto di aver corrotto il Consiglio degli Aldermen

nell'alfare della ferrovia della firoad-Way, fu condannato a quattro
anni di carcere e 5000 dollari di multa.

NAPOLI, 15 - Sono arrivate le navi da guerra Castelfidardo,

A/fondatore o Palesiro, con l'ammiraglio Emerik Acton.

COSTANTINOPOLI, 15. - La Porta ha diramata l'annunziata cir-

colare sull'elezione del principe Ferdinando di Coburgo al frono di

Bulgaria. La Porta, senza pronunciarsi amitto, si limita a chiedere

l'impressione e l'atteggiamento delle potenze.
VIENNA, 15. - Ira, Wiener Zeitung pubblica un'ordinal za del mi-

nistro dcIle finanze, in data dell'Il corrente, che permette, d'accordo
col governo ungherese, l'esportazione assoluta dei cavalli sopra certi

punti de!!a frontiera, come Pontebba, Cormons, Brazzano, Visco, Stras-
soldo, Trieste, Spalatro e Fiume e, con alcune restrizioni, anche sugli
altri punti delle frontiere straniere austro-ungariche.
ESSEN, 15. - Krupp o morto.

PAVIA, 15. -- È morto oggi il commendatore Antonio Zoncada,
professore di letteratura italiana in questa R. Universi;ù. Gil si prepa-
rano solenni onoranze.

VIENNA, 15. -- La Deputazione bulgara si ò recata a mezzodi ad

Ebenthal, ove sarà ricevuta dal principe Ferdinando di Coburgo.
GilllLTERRA, 15. -- Ieri proseguiva per Genova il piroscafo Plata,

ed oggt per Savona il piroscafo Iniziativa, della Navigatione generale
italiana. Tutti e due sono provenienti da New-York.

BELGRADO, 15.- La Regina parte domani pei bagni di Medjuluzie.
Iersera, in occasione della festa nazionale francese, molti serbi fe-

cero una dimostrazione amichevole dinanzi alla Legazione francese

cantando la marsigliese e gli inni russo e serbo. Alcune deputazioni
di studenti, fra cui quella della scuola militare, andarono a felicitare

il ministro di Francia.

I vetri delle fine3tre del consolato austro-ungarico furono rotti la

notte scorsa.

VIENNA, 15. - La Deputaziono bulgara fu ricevuta ad Ebenthal
dal principe Ferdinando di Coburgo. Tantschelf gli presentò l'atto di
elezione della Sobranje.
Il principe ringrazio e dichlarò, riferendosi alla sua dichiarazione

inviata alla Sobraniè, che egli ò disposto a servire il popolo bulgaro,
col consenso delle potenze.
Tantschelf presentò al principe i membri della Deputazione.
In onore di questa vi fu quindi un banchetto.

La madre del piiacipe Ferdinando assistette al ricevimento.

BERLINO, 15. - La Post, parlando della pubblicazione ostile alla

Germania, intitolata : « In attosa della guerra - Carnet di un diplo-
matico russo », domanda se il governo russo sia responsab le di si-
mili pubblicazioni.
Soggiunge che non può apprezzare la forza del governo russo al-

l'interno, ma sembra da tale pubblicazione che il governo russo non

metta un freno agli elementi che colle menzogne, vorrebbero spin-
gere l'impero verso una catastrofe.

PARIGI, 15. - Camera dei deputati. -- Conformemente al desiderio

espresso dal presidente del Consiglio, Rouvier, la Camera respinse,
con 351 voti contro 170, l'articolo primo del controprogetto de!Ia

Commissione del bilancio sulle quattro contribuzioni.

BESSEGES, 15. - Stamane il tribunale fece un'inchiesta sulla ma-

nifestazione rivoluzionaria di ieri.

La Camera sindacale spiegó bandiera rossa nelle strade, spinse con
canti sediziosi alla sommossa e provocò insulti e minaccle di morte

contro i cittadini e i direttori di officine.

Sulla porta del locale rivoluzionario fu esposta la ghigitottina.
Molti individui sono compromessi.

NOTIZIE VAIIIE

Il telefono in Francia. - La lines telefonica da Parigi a Rouen

ò stata aperta al pubbbco il 25 giugno u. s. Per ora 11 servizio è 11-

mitato fra il palazzo della Borsa di Parigi e l'Ulllcio centrale dei to-

legrall di Rouen. La tassa è di 1 frarico por ogni cinque minuti di

conversazione, da pagarsi dalla persona che domanda la comunica-

zione. Le persone presenti alla Borsa di Parigi potranno essere chia-

mite alle cabine telefoniche esistenti nel locale suddetto. La tassa

minima di i franco resterà devoluta all'Amministraziona quand'anche
il corrispondente fosse assente dalla Dorsa o non rispondesso alla

chiamata telefonica.

La ferrovia di IIöllenthal. - Una delle più importanti ferrovie
a ruote dentate è quella della IIüllenthal, nella Selva Nora in Ger-

mama.

Se ne cominciò la costruzione nella primavera del 1884 e fu com-

piuta pochi giorni fa.
Ila costato, in tutto, 7,700,000 marchi; ha una lunghezza di 35

chilometri, 17 a ruota dentata e 18 di ferrovia ordinaria ; raggiunge
un'altezza massima di 893 metri presso Illnterzorten con una pen-

denza in media di 5 1[4 per cento.
Possiede 40 ponti e viadotti, 7 tunnel della lunghezza totale di 880

metri e 10 stazioni ferroviarie.

Le strade ferrate russe nelPAsia centrale.- La ferrovia trans'

caspiana, la cui continuazione si allaccierà fra breve tempo colla rete

dello Indie, non è la sola grande opera di tal genere a cui intende

la Russia con somma alacrità.

Trattasi da assai tempo di costrurre una ferrovia in Sibería che

colleghi Tomsk in Siberia Wladiwostok sul more del Giappone a

nord della Corea. Questa ferrovia sarà per lungo tempo la più breve
comunicazione per Pechino

11 conte Ignatieff, governatore della Siberia orientale, ed il generale
Kor tT, governatore del territorio dell'Amur, sono giunti appositamente
a Pietroburgo per conferire col Governo circa tale progetto.
Per i relativi studi preliminari furono già stanziati 400,000 rubli.
La costruzione del primo tronco incomintierù nella prossima pri-

mavera; credesi che tutta la ferrovia transiberiana potrà essere com-

piuta nel periodo di cinque anni.
Il tragitto da San Pietroburgo all'occano Pacillco durarerà quindici

giorni, cioè cinque dalla capitale russa a Tjumen, tre da Tjumen a

Tomks, due da Tomks a Striestenks, e cinque nell'ultimo tratto sino

a Wlad¡wostok.

L'intiera linea transiberiana avrà una lunghezza circa doppia di

quella transcontinentale da New-York a San Francisco. Si assicura

che sar à costrutta per cura del Ministero della Guerra, che vi impie-
gherà una parte delle truppe locall.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la leggo 6 luglio 1875 n. 2583, colla quale venne dichla-

rata di pubblica utilità la sistemazione del Tevere;
Veduti gli atti da cui risulta l'avvenuta pubblicazione del piano di

esecuzione con notificazione municipale, in data 28 luglio 1886 n. 51403

e dell'elenco degli stabili da occuparsi a tale scopo fra i quait flgura .
quello descritto nell'elenco seguente di proprietà delle persone nel

medesimo indicate;
Veduto il decreto prefettizio 23 aprile 1887 n. 14138, col quale venne

ordinato al Ministero dei Lavori Pubblici il deposito noita Cassa del

Depositi e Prostiti delle indennità determinato a favore delle persone

succitate, dalla perizia compilata dal perito signor ingegnere Carlo

Ruffinoni, nominato per decreto del Tribunale civile e correzionale di

Roma.
Veduta la polizza rilasciata dall'amministrazione centrale della Cassa

,
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dei Depositi e Prestiti in data 31 maggio 1887, col numero 12500,
constatante l'avvenuto deposito della somma dovuta al. suddetto ;
Vedato l'articolo 30 della leggo 25 giugno 1865, n. 2359,

Decreta:

,

Art, 1. Il Ministero dei Lavori Pubblici è autorizzato alla immediata

occupazione dello stabile descritto nell'elenco che fa seguito e parte
intègrante del presente decreto, del quale ò pronunziata l'espropria-
zione.

Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'umcio di registro, in-
scrito nella Gazzetta Ufficiale, trascritto nell'umcio delle ipoteclie,
affisso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del Municipio di

Roma, notiflcato ai proprietari nominati nel succitato elenco ai quali
sarà inoltre notificato che la suindicata perizia trovasi depositata alla

Prefettura ove potrà prenderne cognitlone, all'Agenzia delle impost
Dirette e del catasto di Roma per la voltura in testa al Consorzio per
i lavori del Tevere costituito dal Governo, Provincia e Comune di

,Roma.

Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da.eccepire sul pagamento della

suddetta indonnità potranno produrle entro i 30 giorni successivi a

quello dell'inserzione di cui all'articolo 2 del presente decreto e noi

modi indicati nell'articolo 51 della leggo suindicata.

Art. 4. Trascorso l'avanti preilsso termine ed ove non siansi pro-
dotte opposidoni si provvederà al pagamento della indennità depo-
sitata previo la dimostrazione della legittima proprietà e liberio da

vincoli reali degli stabill rappresentati dalla indennitù, da farsi a cura

e spese degli interessati con regolare istanza documentata alla Pre-

fettura.

Art. 5. Il Sindaco di Roma provvedern a fare affi gere all'albo pre-

tor o del Municipio il presento decreto.
Rom9, 17 giugno 1887.

Per il Prefetto: GU.uTA.

Elenco descrittivo degli stabili di cui si autorizza l'occupazione.
Rocchi Felice o Rocchi Stanislao fu Giovanni Battista Gitmiore, do-

miciliati in Roma, via Madonna de' Monti n. 90 - Casa in via

Bravaria numeri 63 eG l, distinta col numero di mappa 139, con-
finanti Pericoli ved. Cameli, fiume Tevere, Legato Bedoni e via

Bravaria.
Superficie da occupars!: metri quadrati 147 0:2.
Indennità stabilila : lire 14,390 94.

In Nome di Sua Maestà

UMBERTO I

Per Grazia di Dio e .volontù della Nazione

RE D'ITALIA.

Comandiamo a tutti gli uscieri che ne siano ricliiesti ed a chiunque
spetti di mettere ad esecuzione il presento decreto, al Ministero Pub-

blico di darvi assistenza, a tutti i comandanti ed utliciali della forza

pubblica di concorrere con essa quando ne siano ricliicsti.

Roma, 17 giugno 1887.
Per il Prefetto : GU.uTA.

Telegramma meteorico delPUEcio centrale di meteorologia

Roma, 15 luglio 1887.
In Europa barometro leggermente basso 757 a Mosca, pressione

elevata 768 sulle coste della Guascogna.
In Italia, nelle 24 ore, barometro leggermente salito al sutl, stazio-

natio altrove; temporali in parecellie stazioni e tutti senza pioggia ;

temperatura sempre elevata. Stamane barometro quasi livellato intorno
a 703 ; cielo nuvoloso al nord, sereno altrove.

Probabilità:

Venti settentrionali deboli, cielo generalmente sereno con qualclie
temporale.

O 3SERVAZIONI METEOROLOGICHE

FATTE NEL REGIO ÛSSERVATORIO DEL COLLEGIO Ìì0MANO

IL GIORNo 15 LUGLIO .Î89Î.

II barometro è ridotto a 06 ed al livello del mare.
L'altezza della stazione sopra il livello del mare è di meu 9,65

Barometro a metro11 == '162 5.

Massimo = 33,7
Termometro centigrado

Minimo = 20,G

Relativa = 53
Umidità media del giorno .

Assoluta = 14,f 2 '

V.mto tiominante: SW mode:a'o.

Stro del cielo: 114 toverto.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGJA

Roana, 15 luglio.

Stato Stato TEMPERATURA
Stazmm del cielo del mare

8 ant. 8 ant· Massima Minima

Belluno
. . . . . . . 1t2 coperto - 29,8 17,7

Domodossola. . . . sereno - 31,0 19,0
Milano. . . . . . . . 3¡4 coaoru - 33,0 22,3
Verona . . . . . . . coperto - 33,4 21,0
Venezia.

. . . . . . sereno calmo 32,8 228
Torino . . . . . . . 112 coperto - 31,9 20,8
A!essandria. . . . . sereno - 31,5 21,0
Parma. . . . . . . . sereno - 31,3 21,2
Modena . . . . . . .

sereno - 32,5 22,8
Genova . . . . . , sereno calmo 29,8 23,0
Forli . . . . . . . . sereno - 31,2 24,0
Pesaro

. . . . . . .
serono legg. mosso 28,0 18,8

Porto Maurizio . . . sereno calmo 29,0 21,5
Firenze . . . . . . . sereno - 35,4 20,1
Urbino . . . . . . .

sereno - 20,G 16,6
Ancona....... - -

- -

Livorno. . . . . . . 3¡4 coperto calmo 28,8 22,0
Perugia . . . . . . .

sereno - 30,8 2 I,0
Camerino.

.
. . . .

sereno - 26,8 18,9
Portoferraio . . . . sereno calmo 28,9 22,1
Chieti . . . . . . .

sereno - 27,0 17,8
Aquila. . . . . . . . sereno - 30,0 15,4
Roma

. . . . . . . ,
sereno - 33,6 20,3

Agnone . . . . . . . sereno - 20,2 17,8
Foggia . . . . . . .

sereno - 32,7 10,0
Bari. . . . . . . . .

sereno calmo 27,9 21,4
Napoli . .

. . . . .
sereno calmo 30,6 23, I

Portotorres. . . . . sereno calmo - -

Potenza.
. . . . . .

sereno - 20,7 17,4
Lecce . .

. . . . . .
sereno - 30,0 22,4

Cosenza .
. . . . .

sereno - 33,2 20,4
Cagliari. . . . . . . sereno calmo 34,0 - 24,0
Tiriolo

. . . . . . .
- - - --

Reggio Calabria . .
sereno mosso 27,3 21,0

Palermo.
. . . . . . sereno calmo 31,4 17,3

Catania
. . . . . . , sereno calmo 32,1 22,6

3altanissetta . . . .
sereno - 31,9 10,0

Porto Empedocle .
sereno calmo 30,0 22,4

Siracusa. . . . . , , 1 4 coperto legg. mosso 28,8 22,0
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Listino Oft1ciale della Borsa (11 commercio di Roma del di i!5 luglio 1887.

V A LOR I 3 Ë Pazzzi
GODIMENTo PRuazz IN conTauri

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORBA Noxmn.I

RENDITAj5 0|0 e d dada
Detta 3 0|0

pr na gnda . . . .

Certificati rul Tesoro Eroissione 1860-ò4.
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0 0

.
. . . - . . . .

Preatito Romano Blount 5 0/0 .

Detto Rothschild 5 0/0 · • •

Ohlaligazioni naunicipali e Orcàito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0

Dette 4 prima emissione .

Dette 4 seconda emissione.
Dette 4 terza emissione.

.

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito . . ,

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . .

trion! ¾trade Fers ace.

Azioni Ferrovie Meridionali . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza)
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Kantas. .

Azioni Hanche e %ocieta diverse.

Azioni Eanca Nazionale. .

Dette Banca Romana . .

Dette Banca Generale . .

Datte Banca di Roma . . -

Dette Banca Tiberina .

Dette Banca Industriale e Commerciale . .

Dette Banca Provinciale
. . . . . . . . .

Dotte Società di Credito Mobiliare Italiano . . . .

Dette Società di Credito Meridionale . . . . .

Dette Societh Romana per l'Illutninazione a Gaz
.

Dette Società detta (Cortitlcati provvisori) . . .

Dette Societh Acoua Marcia
. . . . . . . . . .

Dette Società Italiana per Condotte d'acqua . . .

Detto Società Immobiliare
. .

Dette Società dei Molini a May-azzini Generali . . .

Dette Societh Telefoni ed apphcazioni Elettriche .

Dette Società Generale per l'illuminazione . .

I)ette Società Anonima Tramway Omnibus . .

Dette Societh Fondiaria Italiana
.

. . . .

Dette Società delle Miniera e Fondite di Antimonio
Dette Società dei Materiali Laterizi .

Azioni f§ocietà di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi

.
. .

I)ette Fondiarie Vita . . . . .

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Società Immobiliare . . . . . .

Dette Società Immobiliare 4 0/0 • • •

Dette Societh Acqua Marcia
. . .

Dette Seeieth Strade Ferrate Meridionali. . .

Ockte Socita Ferrovie Pontchba-Alta Italia
. .

Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0
Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala Trapani . .

Enoni kieridionali 6 0|0
Obbligazioni Ferrovie 3 010, Emissione 1887 .

. . . . .

Titoli a synetazione speciale.
Obblicazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . .

.

Rendita Austriaca 4 0/0 (oro) . .

i luglio 1887

. i* aprile 1887
,

id.
id.

. id.
.

id.
,

i° giugno 1887

i° lqHo 1887
t' aprile tee7

id
. id.
. id.
. : id.

i

.
I io luglio 1887

id.
id.

. i' aprile ixi7

i luglio 1887
td.
id.
id.
id.

i* aprile 1887
id.

.
1° luglio 1887

id.
. i' gennaio 1887
.

id
. 1° luglio 1887
. id,

id.
id.

i* gennaio 1886
10.

.

i° luglio 18?7
.

i* ottobre l865
. 19prile 1887

i' aprile 1887
id.

.

i' aprile 1887

.
i' aprile 1887

-
i' ottobre 188ò

Sconto C A MB I
Pazzzi PREzzI P azzzi
MEDI FATTI NOdTNALI

Corso Med.

- - VI 70 97 70

- - 67 >
- - 98 >
- - 98 50
- - 97 80
- - 98 92 1/

500 500
500 500
500 500
500 500 489 >

500 500 486 ,
500 500 4e5 »

500 500 755 »
500 500 600 m
250 250
500 500

1000 7õ0 2200 >
1000 000 1191 a
500 2M) 681 >
500 250
203 200 574 »
500 500 703 >
250 250 273 >
500 403 995 a
500 SW 574 a
500 500
500 433
500 500
500 250 520 >
500 230 m 1205 »

250 200 ' 297 *
100 100 > a

(00 100 104 >
250 250 307 a

250 250 354 a
250 250
?50 2õ0

500 100 520 >
250 12 275 >

500 WO 500 »

500 500

000 500 a >
-- 9 þ þ
500 I 500
5 0 500 » » 315 »

Prezzi In liquitlazione•

3 0/0 Francia , . . . . 9( g. 99 70 Reudita 5 0 0 i grida 97 82 */, fino corr.
Parigi . . .

cAccues
g.10 25 23 AT. Benea di Roma 8

,
838 fine corr.

2 Op
.

Londra.
, . . ,

-

Vienna e Trieste
c auss >

,

Az. Societa Romana per 1 Illumin. a Gaz 1783 flaa coir.

Germania . . . .

90 g. » At Soc. Acqua Marcia 2105, 2107 fino corr.
cheques » »

Risposta dei prerní . . .
.

Preni di Compensazione §
28 ifuglio

Compensazione . . . . . . 29 id.
Liquidazione. . . . . . -

30 id.

Scouto di Banca 5 1/2 0/0.- Interessi sulle anticipazioni

Per il Sindaco: M. BONEI.LI.

Media doi corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del Regno nel di 14 luglio 1887:

Consolidato 5 0/0 lire 97 002.

Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 95 433.

Consolidato 3 0/0 nominale lire 65 687.

Consolidato 3 0/0 senz.a cedola id. lire ôt 393.

V. TnocCHT, pidgiÛ,€nle.
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(i' pubblicazione)
1¶..IBUNALE CIVILE DI NOVARA.

omanda per svincolo di cau-
zione notarile.

11 si,ignor Ottavio Ouglianetti, resi-
dentet m Sizzano, ha presentata do-
man/la in data 10 luglio 1887 al Tri-
buna le °civile di Novara per ottenere
lo eviincolo della cauzione prestata dal
di lui padre Gio. Battista Guglianetti
como notaio esercente, domiciliato in
Ohemme, e resosi defunto addi 29
marze 1886.
La cauzione à rappresentata dal cer-
'Icato di lire 60 di rendita sul Debito
Púbblico dello Stato, consolid. 5 010,
distinto col n. 9479, rosso 404779, colla
data 14 aprile 1842, ed intestato al
defunto.

Notificazione del Hunicipio di Roma o **=tone)
AVVISO.

A senso o por gli effetti dell'art. 54 della logge 25 giugno 1865, n. 2359,
sulle espropriazioni per causa di pubblica utilita,
Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse, qualmente il

prefetto della provincia di Roma, con decreto in data 8 luglio 1886, nu-
mero 24646, div. 2', ha dichiarato che alla descrizione dello stabile espro-
priato al signor Pietro Silenzi fu Giovanni-Battista ai Prati di Caste'lo con

decreto dello stesso Prefetto emanato il 28 maggio 1987, n. 19441, consistente
detto stabile in aree per uso strade e descritte nel detto decreto alla mappa
149 suburbio, coi nn. 676, 677, 682 e 683, confinante con tre vie del già
quartiere Cahen, col Panorama e la proprieth Silenzi Giovanni, per l'inden-
nità concordata in lire 55,500, devono destituirsi ai nn. 676, 677, i nn 920 e

921, fermo rimanendo l'accennato decreto 23 maggio 1887 in tutte le altre

parti,
283. Il Rindaco : L. TORLONIA. .

Nel giorno 19 agosto 1887 innanzi il
Tribunale civile di Roma sezione fe-
riale si procederà alla subasta del se-
guento fondo espropriato in danno di
Pietro Giorgini, ad istanza di Beordi
¡Dlsira vedova Piccioni.
Casa posta in Roma al Celio presso

il Colosseo tra la via Claudia e la via
ifarco Aurelio n. 2, composta di sei
piani.e 50 vani segnata in catasto alla
partita 11220 del rionc X, numero di

mappa principale 613, del reddito di
lire 4200 gravato del tributo di lire 525.
L incanto verrà aperto sul prezzo

di lire 15,750.
Roma, 13 luglio 1887.

286 LORENzo PALUMBA, USCÍGre.
274 A. BRUGHERA proc.

(2· pubblicazione).
BANDO

per vendita giudiziale con 6¿i0
di ribasso.

Si fa noto al pubblico che nell'a-
dienza del 19 agosto 18ö7, innanzi il
Tribunale civ:lo di Roma, ad istanza
det signor Marcangeli Oreste, ammesso
al gratuito patrocinio, in danno del
sign r Vaselli Carlo di Tobia, si pro-
coderkalla vendita dei seguenti fondi:
.

' t. Fabbricato sito nel comune di
Monterosi, in contrada Borgo Romann,
numoro civico 260, distinto in catasto
col num. di mappa 40 sub. I, confi-
gante la strada, Tortella Nicola, Manni
e Zannelli, gravato del tributo diretto
verso lo Stato di lire 10 78.
't. Casa posta nel suddetto comune

in contrada Borgo Romano coi numeri
civici 185, 180, 111, distinta in catasto
col n. 79, confinanti la strada, Vasolli
Agata o sorelle, Liberati Domenico,
ravato del tributo diretto verso lo
tato di lire 14 06.
L'incanto si aprirà per il primo fondo

sul prezzo di lire 1,182 53, e per il
secondo fondo su lire 1,095 84, già ri-
haasáto di soi decimi.

Avv. GIOVAN.NI CONVERSI
233 procuratore.

MIJlYICIPIO DI AROI-II

Secondo avriso d'asta.
Andato deserto l'incanto fissato nel 10 luglio corrente per l'appallo della

costruzione di una condotta d'acqua e di una pubblica fontana nell'abitata,
si fa noto che nel 31 luglio corrente, alle ore 10 ant., dinanzi il sindaco,
nell'Ufficio comuna!c, si terra nuovo incanto ad estinzione di candele per lo

appalto suddetto, sotto le condizioni e norme stabilite nell'avviso d'asta del
23 giugno scorso.

Si avverte che si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia
che un solo concorrente, e che il termine utile per l'ofYerta del ventesimo,
avvenendo l'aggiudicazione, scadra nel di 15 agosto prossimo, alle ore.12
meridiane

Archi, li 12 luglio 1837.
ENRICO TRO:LO Sindaco.

246 ENRICO TUTORo Segretario.

Amministrazione Provinciale di Genova

Il prefetto presidente della Deputazione provmeiale
NOTIFICA

Che essendo rimasti per due volte deserti gli incanti pel conferimento
della Ricevitoria provinciale pel quinquennio 1888-1892, in base all'aggio di
centesimi dieci per ogni cento lire di riscossione, la Deputazione provinciale,
in sua seduta del 7 luglio corrente, ha deliberato, in via d'urgenza, di adot-
tare il sistema della terna pel conferimento della 'Ricevitoria, elevando

l'aggio a centesimi sedici per ogni cento lire come sopra.

ESTRATTO
dal suo originale sistente nella can-

celleria della Corte d'appello di
Potenza,

In nome di Sua Maesth Umberto I

per grazia di Dio e per volontà della
nazione Re d'Italia,
L'anno 1887 il giorno 23 giugno in

Potenza,
La sezione di Corte d'appello com-

posta dai signori:
1. Bartholini comm. Nicola, pre-
sidente ;

2. Cav. Gregorio De Angelis, con-
sigliere ;

3. Cav. Pasquale De Angelis, con-
sigliere;

4. Cay. Giuseppe Dol Santo, con-
sigliere ;

5. Cav. Nicola Rossi, consigliore,
coll'intervento del Pubblico Ministero
rappresentato dal reggente la procura
generale signor Gallimberti cav. uffi-
ziale Leopoldo, e coll'assistenza del
vicecancelliere aggiunto signor De
Canio.
Intesa la relazione del consiglicro

delegato;
Visti i documenti presentati ed i

verbali di adozione del due corrente;
Viste le informazioni assunte risul•

tate favorevoli ;
-

BANDO
per aumento di sesto su vendita di
fabbricati in Genzano di Roma.
Con l'alto di pubblico incanto tenuto

sotto il giorno di oggi a forma del pre-
godente bando pubblicato il 22 giugno
ultimo, sono rimasti in via provvisorta
aggiudicati:
i. Alla sigdora Geltrude Mignucci

in Baldazzi Vincenzo il pianterreno in
via dell'Annunziata, numero uno, per
lira 1340 ;
2. Al signor Giovanni Spinetti il ti-

nello nel vicolo Palmerini, numero un-
dici, per lire 1200;
3. La camera di casa con pollaio al

suddetto vicolo, numeri dieci e tredici,
alla signora Maria Baldazzi in Val e
Domenico, per lire 850;
Ed è rimasto deserto quello sul fab-

bricato rurale in vocabolo Soriano.

A' termini quindi dell'art. 680 del
Cod. civ. di procedura, ei rende noto
che il tormine utile per l'aumento non
Ininora del sesto sopra gli enunciati
prezzi di provvisoria aggiudicazione
scade col giorno 29 andante mese di

lio, e che gli offerenti dovranno
formarsi alle condizioni tutte sta-
fte nel bando primitivo ed alle pre-

grizioni di legge.
* Nel giorno 30 poi stesso mese, allo
oro 9 ant., vorrà ripetuto allo stesso
.ufneio notartle, sia Sforza, n. 53, lo

,1.ncartto per la vendita del fabbricato
rurale in vocabolo Soriano, sulla stessa
base di preazo di liro 509, in tutto
come al preecdonte bando richiamato.

Gonzano di Roma, 14 luglio 1887.

288. ÛOM. D. LË0FRËDN HOt.

In esecuzione di detta deliberazione, si invitano quindi coloro che aspirano
ad essere compresi nella terna a presentare le rispettive offerto, con scheda
suggellata, prima del mezzogiorno del giorno 28 corrente, all'uflicio della

segreteria provinciale.
L'appalto o fatto alle condizioni seguenti: -

L'aggio a favore pel ricevitore à fissato a centesimi sedici per ogni cento
lire di riscossione, e potra essolo, nelle domande dei concorrenti, ribassato
senza che ciò produca vincolo sulla scelta.
Gli oneri ed i diritti del ricevitore sono quelli determinati dalla legge del

25 aprile 1871, n. 192 (Serie seconda), 30 dicembre 1876, n. 3591 (Serie se-

conda), e 2 aprile 1882, n. 674, sulla riscossione delle imposte dirette; dal
relativo regolamento approvato con R. decreto 23 dicembre 1886, num. 4256
(Serie terza); dal R. decreto 14 maggio 1882, n. 740, modificato dal R. de-
creto 8 giugno 1882, n. 813, nonchè dai decreti Ministeriali concernenti i ca-
pitoli normali, e la· tabella per le spese degli atti esecutivi, approvata col
decreto Ministeriale 18 maggio 1882.

Quello fra gli offerenti che verrà prescelto dovrà all'atto della dichiara-

zione di accettazione della. nomina fornire il deposito di lire 263,698 49, cor-
rispondente al 2 per cento sulla riscossione annuale, che si calcola in lire

13,184,924 71.

La cauzione complessiva è fissata in liro 2,197,80ô id, e dovrà prestarsi
dal ricevitore entro il termine di giorni 30 dalla nomina, nei modi prescritti
dalla legge del 25 aprile 1871 e dal regolamento 23 dicembre 1886, n. 42õ6.
Non esistono capitoli speciali per l'esercizio della Ricevitoria.
Nella Ricevitoria non è compreso il servizio di Cassa della provincia, il

quale è esercitato da un tesoriere speciale nominato dall'Amministrazione

provinciale.
La legge, il regolamento ed i capitoli normali contenenti i patti e le con-

dizioni che debbono regolare il contratto di appallo sono visibili presso la

segreteria della Deputazione provinciale, presso l'Intendenza di finanza in

Genova e l'Agenzia delle imposte dirette.
Genova, 8 luglio 1887.

11 Prefetto Presidente della Deputazione Provinciale
RAMOGNINI.

277 Segretarie Capo: A. MAzzA.

Inteso il Pubblico Ministero nelle
sue orali conclusioni, chiedendo di
farei luogo all'adozione di che trat-
tasi ;
La Corte, tiniformemente alle orali

cone.usioni del Pubblico Ministero fa
luogo all'adozione domandata da Per-
retta Salvatore nella persona di A-
chille Antonio Giuseppo Romano, en-
trambi di Laurenzana ;
Ordina che la presente sia pubbli-

cata ed aflissa nei modi legge, ed af-
fissa is copia nel capoluogo del man-
damento (Laurenzana), paese nativo
delladottante e dell'adottato, e che sia
inserita nel Giornale degli annunzi del
distretto di questa Corte e nel Gior-
nale uffiziale del Regno.
Cosi deciso a Potenza nei sopradetti

giorno, mese ed anno.
Firmati: N. Bartholini.
Gregorio De Angelis.
Passuale De Angelis.
Giuseppe Del Santo.
Nie; la flossi.
G. De Canio.

Rilasciata la presente a richiesta del

f rocuratore Valentini oggi li cinque
uglio 1,887 in Potenza.

Il Reggente l'ufficio
B. Ricciuti.

Per copia conforme per l'inserzione
nel giornale,

11 Procuratore
G. Valentini.

Autenticata la presente copia, ri-
chiesta dell'avv. Gerardo Valentini di
fogli uno, oggi otto luglio 1887 in Po-
tenza.

Il Reggente l'ufficio
285 B. RIGGIUTI.



IIVSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4001

Secondo Avviso d.'Asta
Riuscito deserto l'incanto tenutosi nel giorno otto volgente per la vendita

degli alberi esistenti nel bosco Foresta Vecchia, diviso in 10 sezioni di ta-

A danno di Stefanini Francesco fu Alessandro. - Casa in via del Montano
civici nn. i a 3, di pianterreno e vano uno confinante strada, Stefanini Na-
tale e Censi Luigi, segnata in mappa alla sez. 12' part. 1652 fi3 sub. I, di
un reddito,imponibile di Iire 50,.prego d'ineanto lire 487 80.

glio, e pel complessivo prezzo di lire 127,200, I suddetti beni immobili sono tutti situati e posti nel comune o territorio
Si fa noto che il secondo incanto o stabilito pel giorno 4 entrante mese di Velletri.

agosto, alle ore 10 ant., in questa Casa comunale, innanzi il sindaco, o di Nella vendita sono compresi tanto gli utili che i diretti dominii.
chi por esso, alle stesse condizioni pubblicate nel primo avviso d'asta. L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente.
Si farà luogo all'aggiudicazione quando anche vi fosse un solo offerente. Le offerte dovranno essere garantite da un deposito in danaro. corrispon-
Il termine, fatali, per l'aumento del ventesimo, è stabilito dopo giorni 15 dente al 5 per cento del prezzo come sopra determinato.

dall'aggiudicazione. Il deliberatario dovrà sborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi
Le spese tutte sono a carico dell'acquirente. dall'aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, di registroue con-
Bronte, 11 luglio 1887. trattuali.

Il Sindaco: GUGLIELMO LEOTTA. Occorrendo un secondo e terzo incanto il pritno di questi avrà luogo ß
267 Il Segretario: M. Lo Tunco. giorno 27 agosto, ed il secondo nel giorno 3 settembre 1887, nell'ora o luogo

suindicata.

Esattoria Comunale di Velletri venstri, u iagi o viisattore : BANCA GENERALE.

Si fa noto che nel giorno 20 agosto 1887, alle ore 10 ant. e seguenti, nel. 287 Per il Collettore: Sm0NETTI FRANCESCO.

l'ußlcio della R. Pretura, ed innanzi al pretore di Velletri,-airanno luogo
le subaste sottoindicato: lVIUNICIPIO DI PONTICELLI
A danno di Beceari Paclo fu Giovanni - Terreno seminativo in contrada

Grotta di Rosi, confinante col fosso, il principe Ginnetti da più lati, di ta- A.VVÎSO d'ASÉR.
volo 32, di un estimo di scudi 93 76, segnato in mappa alla sez. 10', parti-
cella 176, prezzo d'incanto lire 537 78.

Terreno seminativo in contrada Orotta di Rosi, confinante come sopra,
di tavole 11 71, di un estimo di scudi 31 40, segnato in mappa alla sez. IV,
part. 177, prezzo d°incanto lire 197 32.

Terreno pascolivo in contrada Grotta di Rosi, confinante come sopra, di
tavole 0 60, segnato mappa alla sez. 10', . part. 178, di un estimo di studi
0 28, prezzo d'incanto lire 1 60.

Si rende di pubblica ragione, che lunedì giorno primo del prossimo 'von-
turo agosto, alle ore 9 antimeridiane con la continuaziono in una delle sale
del palazzo municipale avanti al sindaco, od a chi per lui, si procoderà col
metodo delle offerte segrete all'incanto per l'appalto in lotto unico delle so-

guenti opere :
f. Costruzione di una via dalla Chiesa Parrocchiale alla provinciale di

Ottajano.
J. Sistemazione della via S. Michele.

Tutti i suddetti numeri formano un sol corpo• 3. Sistemazione delle vie Chiesa, S. Rocco, Santa Croce.
A danno di Casini Delicata fu Giovanni Battista - Casa in via Porta Ro- 4. Ampliamento del Cimitero.

mana, con grotta, un vano al pianterreno ed altro al primo piano, cond Distinte in quattro separati progetti redatti dagli ingegneri signori Pa•
nante strada e Jori Vincenzo fu Niccola, segnata in mappa alla sez. 4", par¯ lumbo Luigi e Gomez Giuseppe, debitamente approvati, la di cui sposa, de-
ticella 633¡t, di un reddito imponibile di lire il 71, prezzo d'incanto

purata dell'importo di un ponte di ferro temporaneamente sospeso di eso-lire 114 60.
. . guirsi, e del valore dello espropriazioni, che sararanno fatte a cura dirottaA danno di Eliset Ciriaco fu Pietro - Casa in via della Tribuna, al ci-

del comune, ammonta complessivamente alla somma di lire centocinquanta.vico n. 32, di un piano e due vani, confinante la strada da duo lati, Gio- mila centocinquantatre e centesimi quarantacinque (L. 150,153 45).vannini Pietro e Bonacquisti Almena, segnata in mappa alla sezione ik
' Coloro che intendessero concorrere al detto incanto dovranno nel giorno»articella 1016, di un reddito imponibile di lire 67 50, prezzo d'incanto

irc 658 10. ed ora suindicati in piego suggellato presentare nelle mani del presidente
Casa in Piazza Chierica e via della Chierica ai civici nn. 33-34, confinante dell'asta la loro offerta in iscritto, stesa su carta da bollo da lire f 20, od

come sopra, segnata in mappa alla sez. 12' part. 1898, di un reddito imp ni- esprimento
in tutte lettere il prezzo pel quale si intende assumere lo ap-

bile di liro 133 75, prezzo d incanto lire 1352 81. palto.
A danno di Gregni Carlotta fu Vincenzo e Caprara barone Vincenzo fu Dovranno contemporaneamente all'offerta depositare nelle mani del prosi-

Domenico. - Casa in via del Gesh ai civici un. '¿7-28, di piani tre e vani dente medesimo lire diecimila coma cauzione provvisoria in biglietti di
sette, confinante strada da tre lati e Martinelli Giusoppo, segnata in mappa Banca, od in cartello del Debito Pubblico al portatore valutate a corso di

alla sez. 13, part. 766, di un reddito imponibile di liro 137 25, prezzo d'in- Borea, lo quali saranno restituite dopo l'incanto, meno all'aggiudicatario, pel
canto lire 1338 ô0. quale saranno ritenute in conto della cauzione definitiva fissata in lire 25,000
A danno di Lencio Giovanni fu Vincenzo o Cocco Maddalena fu Giovanni, da completarsi nello stesso modo della provvisoria all'epoca designata dal
- Terreno pascolo olivato, contrada Colle Ottone, confinante redina Musilli capitolato d'onere
Domenico o Cavola Pietro, di tavolo 20 00di un estimo di seudi 74 25 se- Quando l'idoneiti nel mestiere pei concorrenti non fosso notoriamopte co-

gnato in mappa alla sex. 3', part. 1013i2, prezzo d'incanto lire 420. nosciuta dall'autorith.che presiedel'astadovraesseroconstatatadacertificato
Terreno seminativo in contrada Colle Ottone, confinante col fosso Ciam- del Genio civile vistato dal prefetto o sottoprefetto.

pricotti Marco e Nardini Giovanni, di tavolo 2 64, di un estimo di scudi6 35, Il te:mine nel quale le dette opere dovranno essere completate è flssatoad
segnálo in mappa alla sezione 3, part. 1017If, prezzo d'incanto lire 35 42, anni due decorrendi dal di, in cui sarà redatto il verbale di consegna.
I suddetti fondi rispondono al 5° a Filippi cav. Lorenzo, l'estimo a carico L'importo di detti lavori sarà prontamente pagato, previi perb certificati
del direttario Filippi suddetto.o eguale a quello intestato al colono Lencio di scandaglio attestanti l esecuzione di una massa di lavori dell'ammontare
suddetto- non minore di lire 10,000.
A danno di Pierimarchi Amos e Vincenzo fu Lodovico - Casa in via del- L'aggiudicazione avrà luogo in capo a chi avrà offerto maggiore ribasso,

l'Arco, al civici un. 13 e 14, composta pianterreno e primo piano, vani sei, semprechò però sia superiore a quello designato dalla scheda dell'Ammini-
confinante strada Torsenghi Augusto, Giuseppina ed altri, e Filippi cav. Lo- strazione.
Tenzo, segnata in mappa alla soz. 12', part. il42-if43¡i, di un reddito impo-
nibile di lire 180, prezzo d'incanto lire 1755.
A danno di Salimei Brigida fu Costantino, usufruttuaria, e Turchetti Cal-

liope, proprietaria - Casa al vicolo del Melo, civico n. 6, secondo piano, di
vani duo, confinante strada, Scipioni Tito o fratelli, e Bagaglini Sante ed
altri, segnata in mappa alla sez. 12·, part. 1113, di un reddito imponibile di
lire 75, prezzo d°incanto lire 731 40.
A danno di Salimei Grazia fu Costantino - Casa in via S. Crispino, ai ci-

Vici nn. 40 e 4t, di tre piani e vani otto, confinante strada, Moroni eredità
giacente e Latini Macioti, segnata in mappa alla sez. 12', part. 406, 478, di
un reddito imponibile di lire 207, prerzo d'incanto lire 2018 40.

A dinno di Sdhiavetta Ginevrà ted. Valentini. - Casa in via S. Giuseppe
ai civici nn. 20 e 21, di piani 2 e vani quattre, confinante strada e Valentini

Siccome pendono le pratiche per la dichiarazione di pubblica utilitå per lo
amp ian ento del cimitoro, cosi se questa venisse a mancare, l'appalto s'in-
tenderà fermo per le altre opere, o senza che un tale fatto potesse dar diritto
a pretesa veruna a favore dell'aggiudicatario.
Il detto appalto s'intende fatto a base del capitolato d'onero deliberato dalla

Giunta il 18 luglio 1835, e modificato in parte con l'altro del 12 corrento, o
pel dippiù in base al regolamento sulla contabilità generale dello Stato dei
4 maggio 1885, quali atti sono visibili una ai progetti d'arte presso la segrey
teria comunale nelle ore d'uflicio di ciascun giorno.
La spesa per la subasta, cicò carta da bollo,-stampa, inserzione di avvisi

d'asta, tassa di registro e quant'altro è necessario per rendere legali e corn•
ploti gli atti d'incanto cederh Lutta a carico dell'aggiudicatario, il quale per-
ció, oltre della cauzione provvisoria, dovrà pure depositare presso del segrg-

Gaet9no, da più lati segnata in mappa alla sez. 12', part. 1772- tario altre lire duemila in biglietti di Banca, delle quali sark tenuto conteg-
n via S Giuseppe, ai civici nn. 19 e 20 di piani tre e vant sei, con- gio a contratto compiuto.

fluAnte peine sopre, gegnata in mappa alla sez. 12', part. 1773, diun redditol Ponticelli, 13 luglio 1887.
complessivo di lire 135, prezzo d'incanto lire 1316 40. 250 Il Sindaco: A. RO3SE,
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BANCA MUTUA 000PERÄTIVÄ FRÃ GL'IIIPIEGATI IN LECCE DIRE IONE DEGLI ARMAMENTI

AVVISO. del gPimO $ÎguPÉÊBÉOÔÉO EÊÃrÎÉiÎmO
I signori azionisti della Banca Mutua Cooperativa fra gl'Impiogati in Lecce,

per deliberazione del Consiglio d'amministrazione del 26 giugno p. p., s0no
convocati in assemblea generale 11 giorno di domenica 7 agosto p. v., alle

ere 10 ant., nel locale proprio della Banca (palazzo della Prefettura).
Ordine del giorno a -

i. Approvazione del verbale della tornata precedente ;
2. Comunicazione della Presidenza;
3. Discussione ed approvazione del bilancio dell'esercizio chiuso a 30

giugno p. p.;
4. Nomina del presidente, di un commissario di sconto o di un sindaco.

Nel caso che non intervenga il numero legale richiesto dallo statuto, la

seconda convocazione seguirà il giorno il agosto, alla stessa ora e nel mc-

desimo locale.
Lecco, li 13 luglio 1887,

2ôt Per il Presidente: TRO'ANO CAFIERO.

Avviso d'Asta per secondo incanto.
Si notiflca che à stata presentata in tempo utile l'offerta di ribasso del

3 10 per conto sui prezzi d'aggiudicazione provvisoria dell'impresa, di cui
nell'avviso d'asta del 25 giugno p. p., per l'appalto della provvista alla R.Ma•
rina in questo dipartimento di

' Droghe, colori, pennelli e spugne
per la somma presunta complessiva di lire 97,217 47

per cui, dedotti i ribassi di lire 33,20 per cento e di lire 5,10 per cento, 10 im-
portare della stessa impresa si res:dua a lire 64,397 04.
E pertanto, alle ore 2 pomeridiane del giorno 2 agosto p. Y , sarà tenuto

nella sala degliincanti, sita al pianterreno del palazzo della R. Marina, Corso
avour, n. 14, in Spezia, un nuovo pubblico incanto a partito segreto, per il
definitivo deliberamento dell impresa sovra indicata a favore dell'ultimo miglior
offerente, avvertendo che l'incanto sarà valido, anche nel caso di un'unica

offerta.
Provincia di Renevento - Circondario di Cerreto Sannita Per essere ammessi a concorrere si dovrà fare presso 10 Tesorerie dello

COMUNE DI SOLOPACA E TELESE provincio, ove sarà aflisso il prcsonto avviso, un deposito di lire 9700 in
numorario od in cartelle del Debito Pubblico al portatore, valutate al corso di

Avviso d.'Asta

por l'appalto a forfait, ovvero cottimo, dei lavori per la condottura d'acqua
potabile nell'abitato di Solopaca, con abbreviazione dei termini da 15 e

5 giorni, a noma -della deliberazione di questo Consiglio comuna'e in data
2 luglio stante, superiormente approvata.

Si fa noto che alle. ore antimeridiane 11 di venerdi 22 del corrente mèse
di higlio, nell'uflicio municipale di Solopaca, innanzi alla Giunta comunale,
avrà luogo il primo esperimento d'asta per l'appalto l'ei lavori per la cor-
dottura d'acqua nell'abitato di Solopaea.
L'asta sarà tenuta col metodo dell'accensione di candela, a norma del re-

golamento sulla contabilità generale dello Stato in vigore e coll osservanza

delle seguenti norme .

i. L'appalto verrà aperto sulla somma offerta dagli ingegneri Greco Au-
gusto e Mastrocinque Ferdinando, con domanda in data 27 giugno u. s., ac-

cettata dal Consiglio comunale col sopracitato deliberato del dì 2 forvente

Borsa.
Le offerto all'asta in buste suggellato con impronta a ceralacca, potranno

pure essere presentate al Ministero della Marina, o ad una delle Direzioni
degli armamenti del 2° o 3° Dipartimento marittimo, purché in tempo utile

per essere fatte pervenire a questa Direzione per il giorno o l'ora come
sopra fissato per l'incanto.
Non saranno ammessi i mandati di procura generale per l'accettazione di

otferte sottoscritte e presentate da co:Icorrenti all'asta per conto di terze

persone.
Le condizioni d'appalto sono visibili nell'uflicio di questa Direzione, e presso

il Ministero della Marina, e le Direzioni predette.
Per le spese di contratto, il deliberatario dovra anticipare la somma di
lire 1000.

Spezia, 16 luglio 1887.
276 Il Commissario di l' classe: G. PEIRANO.

lu io d ire sedita anovemila cinrquecento ( n7f9e a lire 0,10 per cento.
Giul1ÝR Rittnici >nle (11 kiilaxgo

3. 11 concorrente per essere ammesso all'asta dovrh presentare:
.

N. 55995-5387, Rip. IX, Sez. L 10 luglio 18Š7.
a) 11 certificato di moralità dell' autorità competente, di data prossime

all'incanto ;

. b) Un certificato di data non Anteriore a mesi sei, rilasciato dall'inge per Offerta di ribas30 non inferiore al tentesimo.
gnere capo di qualche pubblica Amministrazione, vidimato dal prefetto o A sensi dell'art. 95 del regolamento sulla contabilità generale dello Stato,
softoprefetto, comprovante la capacità del concorrente nell°eseguire o diri-

approvato con Regio decreto 4 maggio 1885, si fa noto che l'appalto per la
gere consimili appalti di lavori pubblici; manutenzione e lo sgombro delle nevi delle strade comunali od in gestione

c) Il certificato dell'eseguito deposito nella cassa comunale di lire tre- al Comune, situate nel riparto I del circondario esterno, o precisamente
mila (L. 3000) a titolo di garentia dei patti contrattuali e di lire 400 a titolo quelle indicate noll elenco annesso al relativo capitolato d'appalto, di cui al-
di anticipo di spese. L'avviso d asta 21 giugno u. s., n. 50G00-4972, Rip. IX, sez. I', venne, nell'in-
4.1\ lavori tutti dovranno essere eseguiti a norma del progetto dell'inge canto di iori, provvisoriamente aggiudicato col ribasso di lire otto e cente-

gnero direttore signor Florio Giuseppe, ed a norma delle modifiche apportate simi tre per ogni cento lire tanto sul canone fisso, quanto sull'ammontare
con li sopra indicata domanda degli irigegneri Greco e Mastrocinque, ap delle opere a misura.

pr'ovata anche dallo stesso ingegnere direttore, compiuti ræl termine di mesi Eppaio si reca a pubblica notizia che il termine utile (fatali) per presen-
18 a datare dal giorno del contratto di accettazione defluitiva· tare le offerte di ulteriore ribasso, non minore del ventesimo, scadrà all'ora
5. Fino alle ore pom. 7 del di 2 agosto p. v. potranno essere presentate una pom, del giorno 27 del corrente mese di luglio, spirato il qual termine

nell'ufficio municipale le offerte di libasso non inferiori al ventesimo del non sarà più accettata qualsiasi offerta.
preizo di provvisoria aggiudicazione• Le offerte medesime, stese sopra carta bollata di una lira, chiuse in busta
6. Gli incanti andando deserti, sarà proceduto ad un secondo esperimento suggellata e contenenti:

d'asta con le norme dettate dagli articoli 82 e seguontidel sopracitato rego¯ o) Cognome, nome e-domicilio dell'oblatore;
laglento,.e nel caso di deserzione anche del secondo incanto, l'aggiudicazione b) La prova di aver eseguito nella Cassa comunale. il deposito di lire
verrà fatta a favore dei prelodati ingegneri Greco e Mastrocinque, per ef¯ duemila in valuta Icgale, in libretti dclla locale Cassa di risparmio od in

fetto della presentata domanda·
. obbligazioni del Comune al valor nominale, ovvero anche in effetti del De.

7. Seguita la definitiva aggiudicazione, il deliberatario dovra, nel termme bito pubblico nazionale al valore di Borsa;
di giorni dieci dopo la superiore approvazione degli atti tutti, presentarsi c) La dichiarazione di aver prosa esatta conoscenza del capitolato d'ap-
nell'ufficio municipale per stipulare il contratto, e prestare la cauzione del palto e degli atti relativi, e di obbligarsi ad osservarli.
decimo dell'ammontare dell'aggiudicazione, in garentia della buona-riuscita Si presenteranno al protocollo generale di questo Municipio nel periodo di
dei lavori, lo che non facendo incorrerà nella perdita del fatto deposito, e temtio sovraindicato.
nel risarcimento di ogni danno, speso ed interesse. Gli aspiranti dovranno produrre inoltre attendibile certificato di idoneith
8. Tutti gli atti relativi alla condottura in parola sono visib'li nella segre" ad assumere siffatti appalti, cerziorato da competente pubblica amministra-

teria municipale di Solopaca dalle ore ant. 8 alle 12 meridiane di ciascun zione.

-giorno. Verificandosi la presentazione di offerta, di cui al precedente paragrafo,
9. Le spese tutte di subasta, inserzione, copie e tassa di registro, cedono

a termini dell'articolo 97 del surricordato regolamento, si pubblichera l'av-
a carico dell'aggiudicatario•

. .
viso per l'incanto definitivo che si terra col metodo dello schede segrete.

10. Per quant'altro non o preveduto in questo avviso, valgano le disposi¯ 11 Sindaco i NEGRI.
zioni contonale nel capo 3° del tit. 2° del regolamento innanzi citato, nel; CAsA'rr, Assessore.
progetto capitolato d'appalto. 272 TAapAnb, Segretario generale.

Solopaca, 12 luglio 1887.

251 11 Sindaco: L CUTILLO. - TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipograßa della Gazzarra Urvicuta.


